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liarte Ef¾riale
LEGGI E DEOPaETI

Il Numero 247 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE ITITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

Art. 1.

L'assimilazione alle lotterie proibito, stabilita per le

operazioni, di cui all'articolo 3, lettera A, del R. do-

creto 21 novembre 1880, n. 5744, modificato con legge
gi ,dicembre 1895, n. 712, si estendo a qualunquo pre-

mio ín da¿aro o in oggetti ;nobili od immobili six of-.

forto dai giornail o periodici di qcalsiasi genero ai loro
abbonati o lettori mediaate estrazioni p designazioni che

dipendono dalla sorte, tanto se questo vengono fatte ap-

positamente, quanto se si facciano con riferímento ad

altre estrazioni o designazioni.
Art. 2.

Si applicano ai trasgressori lo stesse disposizioni pu-
nitivo, che al capo IV del sopra citato R. decreto 21

novembre 1880, n. 5744, modificato con leggo 22 di-
combre 1895, n. 712, sono stabilito per le trasgrossioni
tutte al divieto delle operazioni, di cui all'articolo 3,
lettera A, del decreto stesso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 12 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.
L. LuzzATTr.

Visto. Il Guardasigilli : RONCHETTL

Il Numero 243 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della 11azione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri:
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Yista la deliberazione 17 marzo 1903, onde il Cod-
siglio comunale di Siena, con sedici voti favorevoli ed
otto voti contrari, stabiliva di far domanda di aggrega-
zione dei territori dei Comuni di Monteriggioni e di
Monteroni e con ventiquattro voti unanimi di,aggrega-
zione del Comune limitrofo delle Masse di Siena ;
Ritenuto che a tale domanda di aggregazione hanno

opposto diniego tutti e tre gli indicati Comuni; il Co-
mune di Masse di Siena con deliberazioni consigliari
del 1° luglio e 26 agosto 1903; il Comune di Monteroni
d'Arbia con deliberazione consigliare del 4 giugno 1903
e il Comune di Monteriggioni con deliberazione del 24
dello stesso mese ed anno ;
Ritenuto che con deliberazione del 2 aprile 1903, il

Consiglio comunale di Buonconvento stabiliva di fare
istanza per l'aggregazione di una parte del territorio di
Monteroni d'Arbia, qualora questo Comune dovesse es-

sere a quello di Siena aggregato ;
Che nella seduta del 26 novembre 1903 il Consiglio

comunale di Colle di Val d'Elsa chiedeva l'aggrega-
zione di una zona di territorio di Monteriggioni, nel
caso che questo Comune fosse aggregato a Siena ;
Ritenuto che il Consiglio provinciale di Siena, dopo

avere con deliberazione del 10 agosto 1903 incaricata
dello studio della vertenza apposita Commissione, nella
seduta del 29 dicembre successivo, espresse a voti una-
nimi parere contrario all'aggregazione a Siena dei Co-
muni di Monteroni d'Arbia e di Monteriggioni e parero
favorevole, con voti 15 contro 14, all'aggregazione del
Comune ãelle Masse di Siena;
Ritenuto che a seguito di tale parere del Consiglio

provinciale, il Comune di Siena ha con la data del 1°
febbraio 1904 presentata domanda per l'aggregazione
dei Comuni delle Masse di Siena e di Monteriggioni e
di Monteroni d'Arbia o, quanto meno, per l'aggrega-
zione del Comune delle Masse ;
Visto il ricorso in data 30 gennaio 1904 prodotto

dal Comune delle Masse di Siena;
Vista la legge comunale e provinciale ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato nell'adunanza

del 15 aprile ultimo scorso ;

Ritenuti i motivi di fatto e di diritto in tal parere
enunciati e che nel presente decreto intendonsi tra-
scritti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il sovraccennato ricorso del Comune di Masse di

Siena è dichiarato irrecivibile, in quanto inverte l'ese-
cutorietà delle deliberazioni 10 agosto e 23 dicembre
1903 del Consiglio provinciale di Siena, ed è nel resto

rigettato.
Art. 2.

A decorrere dal 1° giugno 1904, il Comuno di Masso
di Siena è soppresso ed il relativo territorio aggregato
alla città di Siena.

Art. 3.
Sino alla . costituzione del nuovo Consiglio comunale

di Siena, a cui si procederà appena la nuova lista elet-
torale sarà stata debitamente riformata, giusta le pre-
scrizioni della legge, le attuali rappresentanze dei due
Comuni, continueranno nell'esercizio delle loro funzioni,
astenendosi però dal prendere deliberazioni che possano
vincolare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero 2M della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 9 giugno 1901, n. 220 con la quale fu
data facoltà al Governo di prendere accordi cou le So-
cietà Esercenti le Reti del Mediterraneo, dell'Adriatico
e della Sicilia, per procedere gradatamente, fino al 30

giugno 1005, all'esperimento dell'esercizio economico su

linee o tratti di linea di carattere locale compresi nelle
indicate reti, o aventi un prodotto lordo medio noti su-

periore alle L. 10,000.00 annue per chilometro;
Vista la proposta presentata dalla Società Esercente

rete Adriatica per l'attuazione di un parziale servizio
economico sulla linea Giulianova-Teramo ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;

Sulla proposta fatta dal Nostro Ministro Segretario di
Stato pei Lavori Pubblici, d'accordo coi Ministri Segre-
tari di Stato per le Finanze, pel Tesoro, per l'Agricol-
tura, Industria e Commercio e per la Guerra ;

Abbiamo decretato ,e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1904, sulla linea Giulianova-
Teramo verrà applicato, a titolo di esperimento, l'eser-
cizio economico, litilitato ai trasporti dei viaggiatori, dei
Bagagli, dei cani e della biciclette con le modalità e con-
dizioni tecniche che saranno determinate con decreto del
Ministro dei Lavori Pubblici, sentito il Comitato Supe-
riore delle Strado Ferrate.

Art. 2.

Ai trasporti di cui nel precedente articolo l'imposta
erariale stabilita dalla legge 6 aprile 1862, n. 542 e 14

giugno 1874, n. 1945, sarà applicata in ragione del2 00.
Art. 3.

Con decreto pure del Ministro dei Lavori Pubblici
sarà provveduto all'approvazione delle tariffe e condizioni
da applicare ai trasporti stessi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI
TEDESCO.
L. LuzzATTI.
RAVA.
E. PEDOTTI.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

I! Num. CCXXXIX (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Visti gli articoli 31 e 33 della legge 0 luglio 1862,
n. 680 ;

Visto il R. decreto 17 aprile 1887, n. MMDXIV

(serie :P) ·
Vista la deliberazione del I" aprile 1904 della Ca-

mera di commercio ed Arti di Aquila :

Visto il parcro del Consiglio di Stato :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria od il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
L°art. 3 del regolamento per la riscossione della tassa

sugli osercenti temporanei e sui commercianti girovaghi
nel distretto camerale di Aquila, A modificato nel modo

seguente :

« Ï proprietari, conduttori ed oserconti di negozi o

banchi temporanei saranno immediatamente diffidati dal
Presidente della Camera o dal Sindaco a versare all'o-
sattore comunale entro il giorno successivo all'intimo

la tassa dovuta secondo la tariffa, sotto comminatoria

della esecuziono fiscale privilegiata a termini della vi-

gente legge sulla riscossione delle imposto diretto ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 2 i aprile 1904.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, TL P..uardasigilli: RONCHETTI.

Relaziono di ß. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Ïnterno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 2 giugno 1904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Terranova</i ßicilict (Cal-
tanissetta) .

SSE !

Dalle elezioni generali del gennaio dello scorso anno, sudseguite

ad un periodo di gestiono straordinaria da parte di un R. Com-

missario, sorse in Terranova di Sicilia una rappresentanza comu-

nale divisa in due partiti di forze quasi egaali o fra loro incon-

ciliabili.

Essendo priva di una forte maggioranza, l'amministrazione, nata
da un temporaneo necordo, ben tosto si diviso. Ad essa ne suc-

cesse un'altra che, per i dissidi sorti nel suo seno e per il suo

sistema partigiano di gestione, ando perdendo man mano fiducia

e prestigio, fino a che, prosa occasione da un voto contrario del

Consiglio, rassegno anch'essa lo sue dimissioni.
Da quell'epoca, ossia dall'aprile ultimo scorso, non o stato pos-

sibile ricostituire un'altra amministrazione, malgrado i ripetuti
tentativi all'uopo interposti. Due riunioni privato dei consiglieri
più influenti non son valse a trovare le basi di un qualsiasi ac-
cordo; ed invoro, indette due adunanzo consigliari, alla priina sono
intervenati duo consiglicri, tre alla seconda. L' assessore anziano,

l'unico rimasto al suo posto, ha dichiarato di non volere tentare

altre convocazioni consigliari.
In questo stato di cose reputo necessario sottoporre alla Angu-

sta firma della Maestà Vostra l'unito schema di decreto, cho scio-

glio il Consiglio comunale di Terranova di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Prosidente del Consiglio dei

Ministri ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato o decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Terranova di Sicilia, in pro-
vincia di Caltanissetta, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Michele Baldacchino è nominato Commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi--

glio comunale a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTn.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 16 giugno 1904, sul decreto che proroga i

poteri del R. Commissario s/caordinaria di

Minerbio (Bologna).
SIRE Í

La rappresentanza municipale di Minerbio non puo essere ri-

costituita entro il periodo normale, dovendo il R. Commissario

menare a termino taluni provvedimonti necessari per un completo
e duraturo assetto dei pubblici servizi.
È pertanto necessario prorogare di tre mest i poteri del R. Com-

misario ed a cio provvede lo schema di decreto che ho l onore di

sottoporre alla firma Augusta di Vostra Maestà.
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VITTOltIO EMANUELE III

per grazia di Èio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Minerbio, in proviilcia
di Bologna ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Minerbio, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 16 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GHJSTIZIA E DEI CULTI

DisposizioD fatte nel personale dipendente:
(ContinuGzione, vedi Gazzetta Ufficiale del 21 giugno, n. 145).

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del27 marzo 1904:

Sono nomtnati alunni di 3a classe, con l'annua retribuzione di
L. 720, a decorrere dal lo aprile 1903:

Zanghi Angelo, alunno alla pretura di Vittoria.

Cipollaro Amedeo, id. id. di Contursi.
Alinovi Nino, id. id. di Casoria.
Amati Pasquale, id. alla 5a pretura di Roma.
Costanzo Andrea, id. alla 4a pretura di Palermo.

Iampaglia Raffaele, id. alla procura generale peresso la Corte di

appello di Palermo.
Panata Alessandro, id. alla pretura di Macerata.
Baccioli Nazzareno, id. alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Perugia.
Imperatore Guid>, id, alla Corte d'appello di Aquila.
Taglianozzi Gottardo, id. alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Rieti.
Schmit Ettore Carlo, id. alla pretura di Ortona a Mare.
Carini Salvatore Ernesto, id. al tribunale civile e penale di Te-

ramo.

Papini Alfredo, id. alla pretura di Fuceechio.
Pugliese Filippo, id. id. di Cerignola.
a Montalbano Salvatore, alunno al tribunale civile e penale di

Trapani, in servizio militare, è lasciato vacante un posto
nella 3a classe.

Ferrante Vincenzo, id. al tribunale civile e penale di Napoli.
Bevere Luigi, id. alla pretura di Baiano.
CInizio Pasquale, id. alla R. procura presso il tribunale civile e

penale di Bari.
a Fanclli Gina, alunno alla pretura di Riccia, in servizio militare,

ð lasciato vacante un posto nella 3a classe.
a Cavarocchi Alceo, id. al tribunale civile e penale di Chieti, in

aspettativa per infermità, à lasciato vacante un posto nella
La classa.

Gerardi Ugo, id. alla pretura di Sant'Elpidio a Mare.
Maddalena Salvatore, id. alla 4a pretura di Napoli.
Fioxilli Benso, id. al tribunale civile o penale di Rieti.

Seaccini Vincenzo, alunno al tribunale civile e penale di Perugia.
Pisano Fortunio, i&. alla pretura di Castelsardo.
Beseghi Umberto, id. alla 26 pretura di Parma.
Amadio Agostino, id. al tribunale civile e penale di Lanciano.
Minucci Giovanni, id. id. di Ascoli Piceno.
Cioalb Virgilio, id. alla pretura di Senorbi.
Nesi Francesco, id. pres.Lo la R. procura del tribunale civile e pe-

nale di Pot.Gaza.
Bonafede daetano, id. al tribunale civile e penale di Palermo.
Ozariti Matteo, id. alla R. procura presso il tribunale civile o

penale di Trani.
Con decreto Ministeriale del 28 marzo 1904:

Biagioli Aurelio, alunno di la classe alla Corte d'appello di Fi-

renzo, a tramutato al tribunale civile e penale di Milano.
De Feis Michele, alunno di 26 classe al tribunale civile e pe-

nale di Napoli, à tramutato al tribunale civile e penale di
Milano.

Iviarcucci Bruto, alunno di 2* classe alla pretura di Recanati, à

tramutato alla R. procura presso il tribunale civile o penale
di Milano.

Pitoni Romolo, vice cancelliere della pretura di Sassoferrato, in

servizio da oltre dieci anni, ò collocato in aspettativa con l'as-
segno pari alla metà dell'attuale suo stipendio.

Con decreto Presidenziale del 28 marzo 1904:
Monisso Valentino, alunno di la classe presso il tribunale civile

e penale di Treviso è tramutato alla pretura del 1° manda-
mento di Udine.

Con decreto Ministeriale del 29 marzo 1904 :

Correnti Giuseppe, vice cancelliere della 3a pretura di Messina, ò,
a sua domanda, collocato a riposo.

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1904:

È assegnato l'annuo stipendio di L. 3500, con decorrenza dal

lo aprile 1904, a:
Moretti Primo, cancelliere del tribunale civile e penale di Lucca.
È assegnato l'annuo stipendio di L. 2200, a decorrere dal 1°

aprile 1904, a :
Canale Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Salerno.
Lamberti Luigi, cancelliere della pretura di Orta-Novarese.
Terenzi Adolfo, cancelliere della pretura di Loreto.

Riviello Gioacchino, cancelliere della pretura di Giuliano di Cam-
pama,

Parisi Niccolb, vice cancelliere della 10a pretura di Napoli.
È assegnato l'annuo stipendio di L 2000, con decorrenza dal l°

aprile 1904 a :

Di Blasi Vito, vice cancelliere aggiunto alla Corte d' appello di
Catanzaro.

Bellizzi Pasquale, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di
Palermo.

Squillacioti Pietro, vice cancelliere aggiunto della Corte d'appello
di Catanzaro.

Fignon Prost Giovanni Battista, vice cancelliere aggiunto della
Corte d'appello di Palermo.

Froio Guglielmo, vice cancelliere del tribunale civile o penale di
Catanzaro.

Colonna Romano Antonio, cancelliere della pretura di,Favara. -

Ferrari Cataldo, cancelliere della pretura di Cropalati, in aspet-
tativa per infermità, continuando a percepire l' attuale as-

segno.
È assegnato l'annuo stipendio di L. 1800, con decorrenza dal 1°

aprile 1904, a :

Bertacchi Bartolomeo, cancelliere della pretura di Guastalla.
Fissore Giuseppe, cancelliere della pretura di Mondovi.
Sepe Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Sant'Angelo dei Lombardi.
Milla Vittorio, cancelliere della pretura di Vignola.
Zarabini Angelo, cancelliere della 2* pretura di Ravenna.
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Nebbia Paolo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Alessandria,
Caprino Giuseppe, vice cancelliero della pretura di Francavilla di

Sicilia.

Con R. decreto del 31 marzo 1904 :

Donin Giovanni Battista, cancelliere del tribunale civile e penale
di Pavullo nel Frignano, à tramutato al tribunale civile e

penale di Rovigo, a sua domanda.
Con decreto presidenziale del 31 marzo 1904:

Palazzoni Vittorio, alunno di la classo nella Corte di appello di
Firenze, à tramutato alla pretura di Empoli.

Con decreto presidenziale del lo aprile 1904:
Satta Gavino, alunno di 2a classe nella R. procura di Oristano, è

tramutato, a sua domanda, al tribunale di Cagliari.
Dessi Giuseppe Michele, alunno di 3a classe nel tribunale di

Cagliari, à tramutato, a sua domanda, alla R. procura presso
il tribunale di Oristano.

Con decreto Ministeriale del 4 aprile 1904 :

ad Alonzo Antonino, cancelliere della 2a pretura di Catania, è

assegnato per compiuto 2° sessennio sullo stipendio di L. 2420
l'annuo aumento di L. 80.

Notari.
Con decreto Ministeriale del 31 marzo 1904:

È concessa al notaro Cucchietti Noberto una proroga sino a tutto

il 21 settembre 1904, per assumero l'esercizio delle sue fun-
zioni nel Comune di Palazzolo Vercellese.

Con decreto Ministeriale del 3 aprile 1904 :
È concessa al notaro Vinzoni Angelo, una proroga sino a tutto

il 20 luglio 1904, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

Comune di Follo.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 31 marzo 1904 :

Bernardini Costantino, conservatore e tesoriere dell'archivio nota-

rile distrettuale di Asti, à nominato conservatoro o tesoriere
dell'archivio notarile provinciale di Verona, coll'annuo sti-

pendio di L 3000.
Di Gaetano Gaspare, candidato notaro, ð nominato conservatore e

tesoriere dell'archivio notarile provinciale di Teramo, coll'annuo
stipendio di L. 1800.

Marcone Francesco, notaio in Varese Ligure, è nominato conser-

vatore e tesoriere di quell'archivio notar11e mandamentale,
coll'annuo stipendio di L. 100.

Economati dei benefizi vacanti.
Con R. decreto del 17 marzo 1904,

registrato alla Corte dei conti nel giorno 29 detto:
Gramignani cav. Luigi Filippo, cassiere di 2a classo nell'Econo-

mato generale dei benefizi vacanti di Palermo, in servizio da

più di 10 anni, a collocato in aspettativa, con l'assegno cor-
rispondente alla metå del suo attuale stipendio.

Culto.

Con R. decreto del 27 marzo 1904:
È stato concesso l'Exequatur alla Bolla pontificia, con la quale

monsignor Francesco Maria Raiti, già nominato con Sovrano
decreto del 4 giugno u. s. alla sede vescovile di Lipari, di
R. Patronato, à stato canonicamente istituito nel vescovado
medesimo.

È stato concesso l'Exequatur alla Bolla pontificia, con la quale
al sac. Pietro Tettoni fu conferito il beneficio parrocchiale di

Domodossola.
Con R. decreto del 24 marzo 1904:

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificie, con le quali
furono nominati:
Todrani sac. Francesco al canonicato di San Tommaso Apostolo

nel capitolo cattedrale di Rimini.
Cassano sac. Vincenzo al canonicato arcipretale nel capitolo cat-

tedrale di Castellaneta.

Sampaolesi sac. Nicola al canonicato di San Girolamo nel capitolo
cattedrale di Treia.

Pela sac. Aristodemo Luigi alla la mansioneria nel capitolo cat-
tedrale di Iesi.

Giommi sac. Filiberto al beneficio parrocchiale di San Giovanni
Battista in Gradara.

Panzetti sac. Bartolomeo al beneficio parrocchiale di San Martino
Vescovo in Farinate, Comune di Capralba.

Fenelli sac. Michelangelo al beneficio parrocchiale di San Giorgio
in Bonassola.

Tamagno sac. Aristido al beneficio parrocchiale di Santa Maria
Maddalena in Isola Bona.

Mazza sac. Anselmo al beneficio parrocchiale di Sant'Anastasia
in Gattolino, Comune di Cesena.

Pimpolari sac. Francesco al beneficio parrocchiale di Santa Maria
Assunta di Lugnano in Teverina.

Guerra sac. Angelo al beneficio parrocchiale di San Marino in
Caioletto, Comune di Sant'Agata Feltria.

Sono stati autorizzati:
il parroco di Santa Maria in Ortodonico (Imola) ad accettare il

legato dell'annua rendita di lire cinquanta nette, disposto
dalla fu Candida Dall'Alpi vedova Galeati;

la fabbriceria parrocchiale di Vogogna ad accettare il legato della
somma di L. 20 000, disposto dalla fu nobile Carolina Los-

setti-Mandelli;
il parroco di San Martino in Martina Franea ad accettare Pere-

dith lasciata dalla fu Irene Del Vecchio ;
il vescovo di Catanzaro ad accettare il legato di un fabbricato ed

annesso orto in Zagarise, disposto dal fu mons. Bernardo Ma-

ria De Riso;
il parroco di Sant'Angelo a Capolo ad accettare il legato di un

censo bollare di L. 1445, disposto dalla fu Angela Cardillo;
l'opera parrocchiale di Tasola in Bedonia ad accettare il legato di

L. 1000, disposto dalla fu Caterina Caramatti, vedova For-
rari;

il parroco della SS. Trinità in Palera di Moncalieri ad accottaro
il legato di L. 3000, disposto dal fu Tommaso Gariglio;

il R. subeconomo di Iglesias, in rappresentanza del vacante bene-
ficio parrocchiale di Villamassargia, ad accettare il legato di
una casa, disposto dal fu sacerdote Giovanni Mura;

la fabbriceria parrocchiale di San Pietro Apostolo in Banna ad
accettare il legato di L. 600, disposto dal fu Giovanni Pessa -

la fabbriceria parrocchiale di Poggiana ad accettare il legato di
due terreni, disposto dal fu sacerdote Antonio Foscarini;

la fabbriceria parrocchiale di San Fedele in Milano ad accettare
il legato dell'annua rendita pubblica di L. 75, disposto dalla
fu Maria Romano, vedova Bianchi;

in virtù del R. patronato, il sac. Ferruccio Bianchi è stato no-
minato alla parroechia di San Michele Agliana, Comune di
Montale.

Con R. decreto del 10 aprile 1904:
Il signor Bresciani Luigi è stato nominato sopraintendente del-

l'opera di San Martino in Pietrasanta.
Con Sovrane determinationi del 10 aprile 1934 :

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alle bollo Ve-
scoviti, con lo quali:

al sac. Agostino Rosati fu conferito un canonicato nel capitolo
cattedrale di Sinigaglia;

al sac. Vincenzo Marzioli fu conferito un canonicato nel capitolo
cattedrale di Noreia;

il sac. Antonio Conte, già nominato ad un canonicato, di R. pa-
tronato, nel capitolo cattedrale d'Ischia, fu canonicamente in-
vestito del beneficio medesimo.

E stata autorizzata la concessione del R. Placet, alla Bolla vesco-

vile, con la quale al sac. Luigi Marino, fu conferito un cano-

nicato presbiteriale nel capitolo cattedralo di Avorsa.
All'atto capitolare, col quale al sac. Giuseppe Benciolini è stato
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conferito il canonicato di S. Giacomo Maggiore nel capitolo
cattedrale di Verona.

E stato concesso al sac. Francesco Parrino Tannuo assegno di
L. 212.50 a titolo di sacro patrimonio sul terzo pensionabile
dell'abazia di S. Maria La Gala (SicilÍa), a condizione che, ovo
il concessionario venga in seguito ad ottenere un bänefizio
qualsiasi od un mutamento di fortuna, l'assegno medesimo
debba intenders= ispao jure cessato.

Con R. decreto del 24 marzo 1904:
È stato dichiarato irricevibile il ricorso del Comune di Careno

contro la deliberazione del 27 febbraio 1902 con la quale la
Giunta provinciale amministrativa di Como riconosceva obbli-
gatorio, per. il Comune stesso, il pagamento dell'annuo as-

segno di L. 25.93 in favore di quella fabbriceria parrocchiale
per il servizio del campanaro della Chiesa.

E stato dichiarato irricevibile il ricorso del Comune di Falconara
Albanese contro la deliberazione del 15 aprile 1902 con la quale
la Giunta provinciale amministrativa di Cosenza iscriveva, di

uilicio, nel bilancio comunale, per l'esercizio finanziario 1902,

l'assegno di L. 375 dovuto, a titolo di congrua, al parroco
della Chiesa di San Michelo Arcangelo nel menzionato Co-

mune.

Con R. decreto del 7 aprile 1904 :

E stato concesso Texequatur alle Bolle pontificie, con le quali fu-
rono nominati:

Lapini sac. Federigo al canonicato primo con l'ufficio di peniten-
ziero nel capitolo cattedrale di Firenze;

Sciarra sac. Giuseppe ad un canonicato nel capitolo cattedrale di

Ripatransone;
Zingarelli sac. Gaetano ad un canonicato nel capitolo cattedrale

di Bisceglie ;
Lavarello sac. Agostino al canonicato areidiaconale nel capitolo

cattedrale di Genova ;

Seiacealuga sac. Niccolo al canonicato di San Giorgio nel capitolo
cattedrale anzidetto ;

Nardi sac. Francesco alla mansioneria 5a nel capitolo cattedrale

di Ascoli Piceno.
Barchiesi sac. Quirino alla mansioneria di 1° ruolo nel capitolo

cattedrale di Loreto.

Grondona sac. Marcello al beneficio parrocchiale di Santa Maria

Immacolata in Genova.

Corradi sac. Francesco al beneficio parrocchiale di San Giovanni

Battista e Santa Maria Maddalena in Castiglione Ugolino, Co-
mune di Perugia.

Carini sac, Leopoldo al beneficio parroechiale di San Michele Ar-

cangelo in Sioli, Comune di Gubbio.

Zanzani sac. Antonio al beneficio parrocchiale di San Sisto in

Collina di Pondo, Comune di Mortano.

Cantù sac. Marcello al beneficio parrocchiale della Nativita di

Maria Vergine in Sanguinano, Comune di Montesegale.
Morsiani sac. Giuseppe al beneficio parrocchiale di Santo Spirito

nei sobborghi di Imola.
Lazzeroni sac. Ulisse al beneficio parrocchiale dei SS. Ippolito e

.Cassiano in Saliceto, Comune di Pontremoli.

Lanza sac. Luigi al beneficio parrocchiale di San Nicola di Bari

in Cetraro.

Lusardi sac. Ernesto, al beneficio parrocciale di San Leonardo in

Contile, Comune di Varsi.

Nardi sac. Benedetto, al beneficio parrocchiale di Sant'Andrea

A postolo in Pollenza.
Betti sae. Giuseppe, alla cappellania curata dei Ss. Giovanni Bat-

tista e Bartolomeo Apostolo in Sarteano.

Polverini sac. Giuseppe Alfonso, coadiutore, con diritto di futura

successione, del sac. Paolo Polverinci, parroco di Sant' Ignazio
in Filottrano.

Sono autorizzati:

Il Comitato generale della Società missionaria Wesleiana di Lon-

dra ad acquistare due terreni in Comune di Mergazzo ed un

terreno in Comune di Domodossola, da destinarai oon gli edi-
fici annessi ad uso di culto o scuola.

La Società per la propagazione del Vangelo nei paesi esteri, resi-
dente in Londra, ad accettare il logato di annue lire sterline
30, disposto da Elisabotta Marta Field.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 14 aprile 1904:

Dal Favoro Giuseppo - Colombo Felice, capi effici a L. 3ô00, col-
locati a riposo, in seguito a loro domanda per avanzata eth

ed anzianità di servizio, dal lo giugno 1904.

Con R. decreto del 24 aprile 1904,
avente effetto dal 1° maggio stesso anno, sono state fatte le so-

guenti promozioni nel personale di la categoria:
Franchini comm. Gustavo - Lonardi comm. Paolo, per merito,

capi divisione di 2a classe a L. 6000, promossi capi divisione
di la classe a L. 7000.

Cona cav. Salvatore, capo sezione di 2a classe a L. 4500, promosso
capo sezione di la classe a L. 5000.

Dei cav. Corrado, ispettore di 2a classe a L. 4500, promosso ispet-
tore di la classe a L. 5000.

Cellini cav. Ruggiero - Romanelli cav. Gaetano, per merito, capi
sezione di 2* classe a L. 4500, promossi capi sezione di la
classe a L. 5000.

Perres cav. Giuseppe, direttore di 3a classe a L. 4000, promosso
per merito direttore di 2a classe a L. 4500.

Gibellini cav. Carlo, ispettore di 3a classe a L. 4000, promosso

per merito ispettore di 2a classe a L. 4500.

Calð cav. Nicolå - Paci cav, Ranieri, segretari di l classe a
L. 4000, promossi per merito capi sezione di 2a claste a

L. 4500.
Scotti cav. Ottavio, ispettore di 3a classe a L. 4000, promosso per

merito ispettore di 2a classe a L. 4500.

Audisio cav. Eugenio, direttore di 3a classe a L. 4000, promosto
per merito direttore di 2a classe a L. 4500.

Vieini cav. Efisio - Durand cav. Vittorio, per merito - Castelli

cav. Alfonso - Ballatore cav. Gius. Ludovico, vice direttori

di la classe a L. 3500, promossi direttori di 3a classe a L. 4000.
Cortesi cav. Giacomo, segretario di 2a classe a L. 3500, promosso

segretario di la classe a L. 4000.

Salerno cav. Luigi, per merito - Petrini cav. Pio, ispettori di 4a
classe a L. 3500, promossi ispettori di 3a classe a L. 4000.

Forni Carlo, per merito - Licata Giacomo, vice direttori di 2a

classe a L. 3000, promossi vicedirettori di laelasseaL.3500.
Morra Modestino - Barbacini Dante, ispettori di 5a classe a

L. 3000, promossi ispettori di 4a classe a L. 3500.
Perilli ing. Guglielmo, segretario di 36 classe a L. 3000, promosso

per merito segretario di 2a classe a L. 3500.

Zaini Francesco - Tedeschi Cesare di Salvatore, vice direttori di
2a classe a L. 3000, promossi vice direttori di la classe a

L. 3500.

Ambrosi Michele - D'Annunzio Michele - Romagnoli Carlo -

Bignamini Orsino - Ginesi Enrico - Licei Raffaele - Giove

Vito - Morabito Enrico, vice segretari di 1* elasse a lire

2500, sono promossi vice direttori di 2* classe a L. 3000.
Piceoni Ettore - Longhi dott. Luigi - Gavioli Giuseppe, per me-

rito - Ferrazzi Silvio - Invernizzi Cesare - Martinolli

Carlo -- Chiesa Guglielmo, per merito - Formica Rosario -

vice segretari di 2a classo a L. 2000, sona promossi vice se-

gretari di la classe a L. 2500.

Colonna Domenico - Albanese Cesare - Ciulla Melchiorre, per
merito - Conte Raffaele - Lenzi Giocondo - Ocvaliere Gen,
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naro - Di Sabbato Anton Luigi, per merito - Pescara Di

Diano Marino - Asta Giuseppe, vice segretari di 3a classe a

L. 1500, sono promossi alla 26 classe a L. 2000.

Col R. decreto del 24 aprile 1904, avente effetto dal 1° maggio
stesso anno, sono state fatte le seguenti promozioni nel personale
di Sa categoria;
Ferrari Giacomo, capo ufBeio a L. 3600, à promosso, per merito,

capo ufHeio a L. 4000.
Galassi Ulisse - Ferri Giovanni - Iraso Giustino - Rapi Fran-

cesco, per merito - Sudano Fortunato, capi uflicio a L 3300,
sono promossi capi ufficio a L. 3600.

GAr:barino Cesare, per merito - Calvelli Alfredo -- Onofrio Mau-

rizio - Bianchini Giovanni - Cantelli Raffaele, per merito
- Cardini Giuseplie - Alessandri Leonardo - Bernardi En-

rico - Pascale Pietro, per merito - Fedeli Vincenzo, capi
ufficio a L. 3000 promossi capi ufficio a L. 3300.

Lo Monaco Enrico, per merito - Carrobbio Carlo - Tranfo Fran-

cesco -- Lo Gatto Augusto - Cupolo Luigi, per merito -
Bini Ferruccio - Romano Giov. Battista - Sassi Giuseppe
- Ballotta Pietro, per merito - Orsenigo Giulio - Rossi

Giacomo, capi ufficio a L. 2700, promossi capi ufficio a L. 3000.

Panico Amilcare- Fajani Antonio Luigi - Dago Alberto, per me- -
rito - Belletti Andrea - Angiolella Felice -- Ricciardi Er-

nesto - Mari cav. Pasqualo - Pantanelli Torquato, per me-
rito - Brunozzi Filippo - Piovesan Martino --- Padoa Ar-

turo -- Mileto Guglielmo -- Della Torre Cesare, per merito
- Vitali Giuseppe, ufficiali d'ordine di la classe a L. 2400,

promossi a L. 2700.
Bianchini Vincenzo - Ribera Niccolò - Mazzoli Alfredo - Risso

Antonio - Fioechi Angelo, per merito - Cattarin Valente ---

De Santis Giuseppe - Vianti Giuseppe - Musso Felice, uffi-

ciali di 2a classe a L. 2100, promossi ufficiali di la classe a

L. 2400.
Lucca Umberto, per merito - Caressa Giuseppe di Nicola- Man-

ganotti Francesco - Piaggio Giambattista - Cozzani Anto-

nio Federico, ufficiali di 2a classe a L. 2100, sono promossi
ufficiali di la classe a L. 2400.

Bon Antonio - De Ruvo Vincenzo- Bellocci Ernesto- Damiani

Achille, per merito - Moizzi Antonio - Inghilterra Vincenzo
- Allasia Ernesto - Cardinale Ciro, per merito, utliciali di
3a classe a L. 1800, promossi ufficiali di 2a classe a L. 2100.

Artaz Carlo - Bandelloni Angelo - Vincenti Carlo - Bruno Ni-
colb, per merito - Corrado Giovanni - Talamo Nicola -

Borghese Francesco - Riccini Margarucci Icaro, per merito

- Ciani Orlando --- Trinchero Giuseppe, ufficiali di 3a classo
a L. 1800, sono promossi ufficiali di 2a classe a L. 2000.

Schiavo Eugenio - Pepe Bernardo - Carrillo FrancescoPaolo-
Paraninfo Oreste, per merito - Billi Alessandro - Polzi Lu-

ciano- Carniello Valfredo - Bazzocchi Giuseppe, per merito-

Acquaviva Enrico - Bartoli Giacomo - Andreassi Arturo -

Terlizzi Federico, per merito, ufficiali di 5a classe a L. 1200,
sono promossi ufficiali di 4a classe a L. 1500.

Cavallaro Gio. Maria - Giazzi Agostino - Carossa Giuseppe -
Sardo Gaetano, per merito - Faleomer Giuseppe - De Fi-

lippis Alfredo, ufficiali di 5* classe a L. 1200, sono promossi
ufficiali di 4a classe a L. 1500.

Pallavicini Matilde, per merito, ausiliaria di 4* classe a L. 1200,
è promossa ausiliaria di 36 classe a L. 1400.

Cafiero Raflaella in Venegone, id. di5a classe a L. 1000, id. per me-
rito, di 4a classe a L. 1200.

Con R. decreto dell'8 maggio 1904:

Cortesi cav. Salvatore, vice segretario di la classe a L. 2500, à

collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1° mag-
gio 1904.

Lioco Giovanni Battista, id. di 3* classe a L. 1500, id. id. id.
Pennacchio Raffaele, ufficiale di 4a classe a L. 1500, è collocato in

aspettativa, per motivi di famiglia, dal lo maggio 1904.

Miraglia Filomena, ausiliaria di 4a classe a L. 1200, per contratto

matrimonio assume il cognome di Caccavalle, collocata in aspot-
tativa, per motivi di famiglia, dal 1° aprile 1904. •

Podestà Marianna, ausiliaria di 4* classo a L. 1200, collocata in

aspettativa, per motivi di malattia, dal 1° maggio 1904.

(SERTT7tO DEI TELEGRAFI)

AVVU'40.

Il giorno 14 corrente, in Prunetta, provincia di Firenze, in Bel-
forte sul Chienti, provincia di Macerata, il 15, in Villagrande,
provincia di Cagliari, ed il successivo giorno 16, in Calamecca,

provincia di Firenze, e stato attivato al servizio pubblico un

ufficio telegrafico governativo con orario limitato di giorno.
Roma, l5 giugno 1904.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblied

RETTwick »'INTESTAZIONE (3a Abblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 1,215,022 d'inscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per L. 230, al nome di Liuzzo-Campanella Lucia Cri-

stina fu Giuseppe, minore, sotto la patria potesta della madre

Campanella Maria di Luigi vedova Liuzzo, domiciliata in Valguar-
nera (Caltanissetta), fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Liuzzo-Campanella
Cristina-Lucia fu Giuseppe, minore, ecc., vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Il signor Rovero Vittorio di Giuseppe, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta mod. 8 e. R. n. 98, statagli rilasciata
dalla Banca d'Italia, succursale di Alessandria, in data 16 febbraio
1904, in seguito alla presentazione di 4 certificati della rendita

complessiva di L. 12, consolidato 4.50 Ot0, con decorrenza dal l*

gennaio 1904, per essere convertiti nel consolidato 3.50 Ot0.
A' termini dell' articolo 334 del vigente Regolamento sul De-

bito Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della la pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
sig. Rovero Vittorio predetto, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarra di nessun valore.

Roma, addi 10 giugno 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi 22 giu-
gno in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98,
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e, qteindi, non superiore alla pari, pel yilascio dei
ertificati dei dazi doganali del giorno 22, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MIIN l&ŒKU

DI AGRICOLT COMMERCIO

Div1sione Industria e Commerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie ,Borse del Regno, determinata di accorde
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
21 giugno 1904.

Al netto
Ocn godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
in oorso

a tutt'oggi

6 % gordo 103,92 74 101,92 74 102,02 70

4 ¾ r<etto 103,71 25 101,71 25 101,81 21

3 fj, % netto 101,03 06 99,93 06 100,01 16

3 % lordo 72,60 71,40 72,06 21

FARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOOlfTO 80xxARIO - Martedi 21 giugno 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta é aperta alle ore 15,30.
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, 11 quale è approvato.
ßunto di petizioni.

ARRIVABENE, segretario, da lettura del sunto delle petizioni
pervenute al 'Senato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati.
PRESIDENTE. DA lettura di un messaggio del presidente della

Camera elettiva che trasmette i seguenti progetti di legge:
Aggregazione dei Comuni di San Giorgio su Legnano, Ca-

negrate e San Vittore Olona al mandamento di Busto Arsizio;
Distacco di territorio dal Comune di Campoformido, ed aggre-

gazione a quello di Udine.

(Sono trasmessi agli Uffici).
Presentazione di progetti di legge.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Presenta il progetto di
legge:

Provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni e frano
del secondo semestre del 1903, e assegnazione di maggiori fondi
per la sistemazione dei torrenti attraversanti l'abitato di Modica.
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze. Presenta

il disegno di legge :

Approvazione di nuove e maggiori assegnazioni e di diminu-
zioni di stanziamenti su alcuni capitoli delló stato di ¡írevisione
della spesa delgMinistero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario 1993 904.
Chiede l'urgenza che è consentita.

(Sono trasmessi alla Commissione di finanze).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto dei progetti di legge approvati per alzata e se-

duta nell'ultima tornata.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : « Tom6ola

telegrafica a favore dell'ospedale Umberto I in Ancona >

(N. 361).
LUZZATTl, ministro del tesoro, interim delle finanze. Dichiara

di accettare il progetto modificato dall'Ufficio centrale.
ARRIVABENE. segretario, dà lettura dell'articolo unico del pro-

getto di legge, che è rinviato, senza discussione, allo scrutinio se-
greto.
Discussione del progetto di legge : « Assegno vitalizio ai vete-

rani delle guerre nazionali 1848 e 1849 » (N. 360).
ARRIVABENE, segretario, dà lettura dell'articolo unico del pro-

getto di legge.
MASSARUCCI, relatore dell'Ufficio centrale. Raccomanda al mi-

nistro del tesoro perchè veda se sia possibile di esentare i vete-
rani dal pagamento della tassa di ricchezza mobile sul meschino
sussidio che ad essi assegna la legge.
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze. Esami-

nerà con benevolenza le raccomandazioni del senatore Massarucci,
e coglie l'occasione per ringraziarlo delle cortesi parole scritte
nella relazione.
MASSARUCCI, relatore. Ringrazia.
L'articolo unica del progetto ð rinviato alle scrutinio segreto.

Discussione del progetto di legge : « Approvazione di maggiori
assegnazioni e diminnzione di stanziamento su alcuni ca
pitoli dello stato di previsione della spesa del Minisiero de-
gli ag'ari esteri, per l' esercizio ßnanziario £903-904 »

(N. 358).
ARRIVABENE, segretario, da lettura dell'articolo unico del pro-

getto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze. Seagiona
il Ministero dell'appunto mossogli dal relatore della Commissione
di finanze, che cioè se l'amministrazione avesse tenuto conto di
tutte le rettifiche suggerite dalla esperienza, e le avesse intro-
dotte nello assestamento, non sarebbe occorso questo apposito o
separato disegno di legge. Dichiara che il disegno di legge mede-
simo è dovuto al desiderio dell'oratore che il bilancio in corso si
chiuda senza bisogno di approvazioni per maggiori assegnazioni
od altro.
FINALI, vice-presidente e relatore della Commissione di finanze.

La Commissione di finanze non ha avuto alcuna idea di critiche
o.di censure, e quindi non ha nulla da eccepire contro il ministro
del Tesoro per la presentazione di questo disegno di legge.
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze. Ringrazia
il relatore delle fatte dichiarazioni.
L'articolo unico è rinviato allo serutinio segreto.
Approvazione di tre progètti di legge (N. 365 a 367).

ARRIVABENE, segretario, da lettura dei seguenti progetti di
legge:

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire
52,002.86 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli deÏlo
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per
l' esercizio finanziario 1902-903, concernenti spese facoltative
(N. 365) ;

Approvazione di nuove e maggiori assegnazioni e diminuzioni
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di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
sposa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1903-904

(N. 366) ;
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello. stato di provisione della

sposa del Ministero della guerra, per l'esercizio finanziario 1903-904

(N. 367).
Sono approvati tutti senza discussione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede alla numerazione dei voti.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Concessione d'indonnità di entrata in campagna agli ufliciali

che si trovarono in Africa durante lo stato di guerra:
Votanti . . . . . . . . . .,74
Favorevoli . . . . . . . . 66

Contrari . . . . . . . . .
8

(Il Senato approva).
Ruolo organico degli ispettori scolastici:

Votanti. . . . . . . . . . 74

Favorevoli . . . . . . . . 62

Contrari......... 12

(Il Sonato approva).
Impiego dei condannati nei lavori di bonificazione di torreni

incolti e malarici:
Votanti . . . . . . . . . 75

Favorevoli . . . . . . . . 66

Contrari . . . . . . . . .
9

(Il Senato approva).
Miglioramento dei servizi di navigazione tra Napoli e le isole

dei golfl di Napoli e di Gaeta:
Votanti . . . . . . . . .

74

Favorevoli . . . . . . . . 64

Contrari . . . . . . . . .
10

(11 Sonato approva).
Tumulazione dello salmo di Enrico Betti, Filippo Serafini e

Riccardo Felici nel Camposanto di Pisa :
Votanti

. . . . . . . . . 74

Favorevoli . . . . . . . .
64

Contrari . . . . . . . . . 10

(il Senato approva).
La seduta ð levata alle ore 16,45.

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedl 21 giugno 1904

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La soduta comincia alle 10.

MORANDO, segretaria, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di ieri, che ð approvato.
Discussione del disegno di legge per modißcazioni ed organici

della R. marina.
LANDUCCI, parla in favore dell'emendamento presentato dagli

onorevoli Leali, Galluppi, Barzilai e da lui stesso perchè lo sti-

pendio degli ofBeiali d'ordine di prima classe da lire 2200 venga
elevato a liro 2500, e quello della seconda classe da lire 1800 a

lire 2000.
GALLUPPI e SANTINI si associano.
DI PALMA, relatore, essendo allo studio presso il Ministero la

riforma completa degli organici, l'emendamento dell'onorevole Loali
si puð accettare come raccomandazione.

GALLUPPI, osserva che il disegno di leggo si occupa espressa-

mente degli ufBeiali d'ordine o quindi ossi entrano nell'ambito
della discussione.
SANTINI, fa notaro che il relatore non ha elevato alcuna pre-

giudiziale quando si è trattato di migliorare le condizioni dei com-
messi contabili e dei disegnatori negli arsenali.
DI PALMA, relatore, non poteva elevare la pregiudiziale, giao

chè il disegno di legge cui si riferisce l'onorevole Santini concer-
neva esclusivamente i disegnatori e i commessi contabili: mentre
il presente disegno di legge non concerne che alcuni ritocchi spo-
cifichi agli organici dolla marina.
MIRABELLO, ministro della marineria, non pub accettare l'omen-

damento dell'onorevole Leali perchè aumenterebbe la sposa di 3"a
mila lire, ma assicura cho ne terra conto nella riforma generalo
dell'organico.
(L'emendamento non è approvato).
PRESIDENTE da lettura della modificaziono proposta dolla Com-

missione relativamente al capo di gabinetto.
SANTINI consente in questa modificazione.
(E approvata ed approvansi i primi 4 articoli del disegno di

legge).
SANTINI parlando sull'articolo 5 ed ultimo, lamenta che il oorpo

sanitario marittimo sia costituito in guisa che la carriera del me-
desimo finisoa per quasi tutti i medici al grado di capitano, rao-
comandando al ministro di provvedero.
Crede poi che i farmacisti non debbano essere compresi nel

corpo sanitario, ma nel personale civile.
MIRABELLO, ministro della marineria, assicura l'onorevolo San-

tini che à sua intenzione di sistemare Porganico degli uffleiali sa-
nitari e che per i farmacisti non si fa che mantonero lo statu quo.
DI PALMA, relatore, prende atto della dichiaraziono del mini-

stro per quanto concerne il corpo sanitario.
(L'articolo 5 ð approvato).

Discussione del disegno di legge: Agevolezze alle industrie che
adoperano il sale e lo spirito.

CAMAGNA si dichiara favorevolo al disegno di leggo ma rao-

comanda al mimstro, nell'mterosso della regiono calabrese, di ac-
cordare il beneficio della legge anche all'industria degli agrumi
salati da vendersi nell'interno.
ROSSI ENRICO raccomanda al Governo di facilitare in ogni modo

la produzione del sale in Sicilia, anziché acquistare il sale dal-
l'estero.

.

DE NOVELLIS rileva che per la salaziono degli agrumi, no-
eessaria l'acqua del mare; ma questa concessione qualche volta,
si fa e qualche volta no; onde prega il ministro di dettare normo
precise e uniformi in argoniento.
DE FELICE chiede che il beneficio di questo disegno di leggo

sia esteso ai derivati del petrolio che servono alla produzione dol~
gaz-luce. Si unisco poi a coloro che hanno chiesto facilitazioni a
favore dell'industria agramaria.
FULCI NICOLO' rileva che questo disegno di legge ferisce a

morte l'industria della salagione degli agrumi in Sicilia, e quindi
votera contro.
CASCIANI svolge i due seguenti articoli aggiuntivi:
« È permesso, a scopo igienico e terapeutico, estrarro dalle acquo

minorali saline il oloruro di sodio (sale cornune) o miscolo salino
contenenti il cloruro di sodio in qualsiasi proporzione.
< La produzione del cloruro di sodio e delle miscele salino con-

tenenti cloruro di sodio in proporzione superiore al 25 per conto
dovra esser fatta sotto la vigilanza diretta degli agenti di finansa.
Le spese di vigilanza saranno a carico del produttoro ».

« Tanto il cloruro di sodio quanto le miscole saline contenenti
cloruro di sodio in proporzione superiore al 25 per cento, po-
tranno esser messo in vendita a scopo igienico o terapeutico, me-
diante il pagamento del cloruro iodico estratto, all' amministra-
zione delle privative, al prezzo di vendita al pubblioo del sale
adoperato per le industrie ».
OftESPI approva il disegno di legge, ma vorrebbo che maggiori
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facilitazioni fossero accordate por la fabbricazione della soda, allo

scopo anche di metterla in grado di resistere alla concorrenza

estera.
VALERI raccomanda al ministro di voler studiare il problema

diospeciali agevolezze per il sale destinato all'alimentazione del

bestiarge.
- CAO-PINNA rialgrazia il ministro per aver co;npreso anche la
Sardegria riei bäËefioi i questa legge.
MAJORANA, soitösegretario di Stato per le finanze, rispondendo

alPonorevole Camagna che ha parlato dell'indu if agrumaria
iii Calabria, ricoËoscè che vi à una dläparit( fra nelÏa regione e

liSiáili ria à a che non si potrebbero concedere facilitazioni
anche alla Calabria senza ferire gl'interessi del monopolio del
sale.
Circa la salagione degli agrumi nota che costituisce giå una

gtande agevolezza quella che si concede per poter attingere l'acqua
marina.

All'onorevole Enrico Rossi dichiara che terrà conto della sua

raccomandazione relativa a maggiori acquisti di sale per parte
dello Stato in Sicilia.
All'onorevole De Felice osserva che, come à formulato il disegno

di legge, non esclude che trattamenti speciali si possano fare per
i residui di oli minerali. Quanto alla riduzione del dazio sul pe-
trolio, non può che rimettersi alle dichiarazioni già fatte in pro-
posito dal ministro del tesoro.
Dichiara poi di accettare gli articoli aggiuntivi dell'onorevole

Casciani ed assicura l' onorevole Crespi che terra conto delle

sue raccomandazioni circa la soda e le industrie elettrolitiche.

Terrå pure conto della raccomandazione dell' onorevole Valeri
in quanto sia conciliabile con gli interessi del monopolio.
Assicura l'onorevole Cao-Pinna che si terrà conto delle sue rac-

comandazioni per le saline di Sardegna.
Dichiara da ultimo di accettare l'ordine del giorno della Com-

missione.

CAMAGNA insiste nel rilevaro il trattamento diverso fatto. ai.
produttoi·i di agrumi della Calabria in confronto ai produttori
deta . Sicilia.
FULCl NlCOLO'. L'accettazione dell'ordine del giorno della Com-

missione è la conferma di quanto ha detto.

DE NAVA nota che i produttori calabresi non hanno doman-

dato un trattamento di favore, ma soltanto di essere messi in

grado di esportare i loro prodotti.
VALLI EUGENIO, relatore, rileva come la discussione abbia al-

quanto sconfinato dai limiti precisi della legge.
Dichiara che la Commissione accetta gli articoli aggiuntivi del-

l'onorevole Caseiani, e raccomanda il disegno di legge all'appro-
vazione della Camera.
DE CESARE, presidente della Commissione, raccomanda al mi-

nistro di voler fare gli studî per una riforma della gabella del
sale per tutto cið che riguarda l'indusfria e l'agricoltura, e se-

griatamente la salumeria ed il caseificio. Ricorda in proposito
l'opinione espressa dall'onorevole Luzzatti, che metteva in guardia
oontro i pericoli della concorrenza americana nella salumeria.

MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, assicura
Tonorevole De Cesare che il Governo sta studiando un complesso
di provvedimenti_ nel senso da lui raccomandato. (Bene).
MORANDO, segretario, dà lettura del seguente ordine del giorno

proposto dalla Commissione :

< La Camera invita il Governo a facilitare la vendita del sale
a prezzo di costo per le industrie e l'agricoltura, in via legisla-
tiva o regolamentare, e in un periodo di tempo il più sollecito
possibile.
(È approvato).
FRACASSI, all'articolo l non può approvare (che lo Stato ri-

nunzi ad un rimborso di spese di sorveglianza, quale sarebbe il

diritto fisso di lire due.

COTTAFAVI difende la disposizione che è intesa ad accordare
facilitazioni alle industrie, pur rimanendo la sorveglianza.

VALLI EUGENIO, relatore, nota che con la disposizione della

legge non si toglie il diritto dello Stato di farsi rimborsare le

spese effettive.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le .finanze, si associa

allo osservazioni del relatore.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge o i due articoli

aggiuntivi proposti dall'onorevole Casciani).
La seduta termina a mezzogiorno.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14,01
BRACCI, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-

ridiana di ieri, che a aprovato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli (Marazzi, De

Gaglia e Pompilj.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura, industria e commercio, risponde al deputato Sanfilippo, che
interroga per sapere « quali provvedimenti intenda adottare af-
finche sia evitato il decadimento della scuola artistica industriale
di Palermo, onde à compromessa l'esistenza di quella importante
istituzione che potrebbe e dovrebbe essere di vera utilità per l'in-
cremento delle industrie artistiche della Sicilia ».

Il Ministero, che ha dovuto sciogliere il Consiglio amministra-
tivo di quella scuola e mandarvi un Commissario Regio, si pro-
pone di mandare uno dei suoi migliori funzionarî per riordinare
la scuola medesima sotto l'aspetto didattico.
SANFILIPPO, attribuisce il decadimento della scuola alla eli-

minazione d'insegnamenti pratici che fu rosa necessaria dalla ri-
duzione del concorso governativo, stabilito per contratto e i invita
quindi il Governo a rispettare gli obblighi assunti.
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura, industria e commercio, assicura che il concorso dovette es-
rere ridotto in conseguenza del pessimo andamento di quella scuolm
e alla resistenza passiva dei corpi locali, di fronte ai reiterati in-
viti di provvedere.
POZZI D

, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo
ai deputati Fulci Nicolð e Noè, i quali interrogano per sapere « i
suoi intendimenti in ordine alle deplorevoli condizioni in cui si
trovano i laghi di Ganzirri presso Messina ».

Il Comune di Messina insiste perchè le opere di bonifica occor-
renti vengano classificate di prima categoria , ma per ciò occorre

una legge, che il Governo non pub impegnarsi di presentare.
FULCI NICOLO' esorta il Governo a provvedere sollecitamente

per il passaggio dalla seconda alla prima categoria delle opere di
bonifica dei laghi di Ganzirri, perchè le condizioni dei laghi stessi
sono tali da costituire un fomite di malaria perniciosissimo.
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura, industria e commercio, risponde al deputato Marescalchi-
Gravina che interroga per sapere « se e quali provvedimenti in-
tenda fare, perchè la quotizzazione delle tenute demaniali del
Comune di Niscemi risponda ai fini della legge, e perchè i quoti-
sti, obbligati a pagare il gravoso canone imposto, traggano dalla
concessione avuta il vantaggio del godimento libero delle rispet-
tive quote ».
Tra giorni un ispettore andrà sul luogo per vedere di conci-

liare gl'interessi dei quotisti con le pretese del Comune; se la
conciliazione non approderà, il Ministero provvederà conforme-
mente alla legge.
MARESCALCHI-GRAVINA è lieto che il Ministero riconosca che

l'amministrazione comunale esercito a danno dei quotisti una vera
sopraffazione ed attende fiducioso i provvedimenti del Governo.
POZZI, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, risponde al

deputato Miniscalchi che interroga per sapero « per quali cause
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furono sospese lo corso dei piroseafi tra Desenzano o Peschiera gik
annunziate nell'orario del 15 giugno ».

Pondendo ancora lo trattative sui corrispettivi della nuova corsa,
questa non potè attuarsi, ma le trattative medesime sono prossime
alla risoluzione, onde le corse verranno al più presto ristabilito.

MINISCALCHI lamenta che la sponda veronese del lago di

Garda sia trattata con minor riguardo della brosciana ed osserva

che la nuova corsa non trae soeo un reale aumento di sposa :

raccomanda quindi al Governo di autorizzarla sollecitamente.

POZZl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo
all'interrogazione del deputato Ibcoa-Formo « sull'inconveniento

che si verifloa, per non ossore arnmessi i viaggiatori di terza
classe sui dirotti Verona-Mantovaalodena o Piacenza-Milano ».

Per la prima linea, trattandosi di treno in esperimento, non si

puo imporre su di esso la terza elasse; ma si potra farlo quando,
riconosciuta la produttività di quel treno, esso sara ammesso

come treno normale.

Quanto al diretto sulla linea Piacenza-Milano, non è possibile
caricarlo di vetture di terza classe senza ritardarne la velocità e

venir così meno ad impegni internazionali. E d'altronde su quella
linea ci sono troni accolorati, che possono benissimo suppliro al
difetto della terza classe nel diretto.

ROCCA, rileva che secondo recenti dichiarazioni dell'onorevole

ministro, vi dovrebbe essero la terza classo sul 50 per cento dei

diretti; siccho non comprendo come non abbia quella classe nes-

sun trono diretto sulla linea Verona-Modona.

Deplora poi che, dopo tanti sforzi, da parto delle rappresentanzo
di Mantova e Crotaana, per ottenere le coincidenze con Milano, si
sia perduto il beneficio della terza classo.

Raccomanda quindi al ministro di provvodere.
Presentazione di una relazione.

FASCE presenta la relazione sul disegno di legge per maggiori
stanziamenti sul bilancio del tesoro.

ßegmto della discussione del />ilancio della guerra.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni

di grando attenzione). Essendo alcuni oratori useiti dal campo

tecnico per entrare nel politico, ritiene necessario fare alcuno di-

chiarazioni.

Poichè dopo la votazione dolla logge del 1901, che consolidava

lo spese militari, non solo non o intervenuto alcun fatto che ab-

bia reso necessaria una maggior difesa del paese, ma anzi si sono

reso più intimo le alleanze o le amicizie, non crede necessario do-

mandare nuovi mezzi.

Non è quindi per ragioni elettorali che il Governo non chiede

nuove sposo militari, ma perchè non ne ravvisa il bisogno. Se le ri-
tenesse necessario, le chiederebbe sonza esitazione, anzi ne farebbe
base essenziale del programma olettorale (Vivo approvazioni); certo
che il paese darebbe una fiera lezione a coloro che si attentassero

di sostenere che esso debba rimanere debole e indifeso. (Vivissime
approvazioni).
DEL BALZO CARLO parla esclusivamente in nome suo, non

avendo avuto agio di consultare gli amici.
Conferma quanto disso l'anno scorso, che le speso per la difesa

rappresentano un'assicuraziono del paese o quindi non possono
chiamarsi nò considerarsi spese improduttive. (ßene - Commenti).
Improduttivo sono a considerarsi le spese che si possono util-

mente risparmiaro, come sostiene che si puo fare l'onorevole Com-

pans.
Eliminato ogni contrasto sul consolidamento del bilancio dolla

guerra, intendo che si facciano economie sul bilancio stesso per

convergere le economie stesse nel rinvigorimento della compagine
dell'esercito o delle nostre frontiore.
E lo stesso relatore riconosee che economic si possono fare e

sull'amministrazione centrale e sugli ufficiali non combattenti, i

quali salgono ad una proporzione veramente eccessiva, o con l'a-

bolizione dei tribunali militari, del tribunalo supremo o con molto

altro riformo.

11 risparmio delle spose ozioso rondera possibilo lo svolgimento
di istituzioni, come quella del tiro a segno, veramente utili alla

difesa nazionale.

Biasima che si distraggano i soldati dalle funzioni loro proprio;
propugna le sedi fisse o l'abolizione dei die retti.

Attende dal ministro della guorra l'assicurazione cho non tar-

derà ad indagare severamente tutte le economie possibili sul suo
bilancio, per dare al paese maggiori garanzie; giacchè se il pro-
sente ci assicura, ò dover nostro però premunirci contro l'avve-

niro.

Certo che il morale dell'osorcito italiano sarà elevatissimo, ma

por conservarlo tale, bisogna dare ad esso la fede nella vittoria.

(Hone).
Presentazione di relazioni.

DE RISEIS GIUSEPPE presenta la relazione sulla proposta di
legge per la ricostituzione in comune autonomo di Cappello di-
staceandolo dal Comune di Montesilvano (Teramo).
DONATI presenta la relaziono sul bilancio dell'istruzione o

sopra un disegno di legge di maggiori assegnazioni sullo stesso

bilancio.

MASSIMINI presenta la relazione sul ruolo organico dell'ammi-
nistrazione finanziaria.

Si riprende la discussione del bilancio della guerra.
PEDOTTI, ministro della guerra. (Segni d'attenzione). Racco-

gliendo l'invito dell'onorevolo Guicciardini, ripote che il Governo
non stima necessario chiedere nuovi mezzi e riterrebbo deleterio
l'abbandonare ordinamenti cho convengono perfettamento al nostro
paese.
Non cre to che si potrebboro attuare da noi gli ordinamenti

svizreri.

Riconosce l'utilità di svolgere il tiro a sogno e lo istituzioni
che lo possono integraro (e pero accettora di buon grado como
raccomandazione l'ordíno del giorno dell onorevolo Fradoletto) ma
non crede che si possa ravvisaro in esso un proprio surrogato del
servizio militare.

Ripete quello che disse due giorni fa, di aver pronto cioè un
disegno di legge per la ferma biennale (Approvazioni) ma fa
notare ch'essa importa un aumento di sposa.
Economie notevolissimo ha additato l'onorevolo Compans ; e sarà

lieto s'egli sapra darne indicazioni più preciso.
Ad ogni modo fara ogni studio por ritrarno nella maggior mi-

sura possibile.
Esclude perð che esista tra gli ufliciali combattenti e i non com-

battenti la proporzione testò indicata dall'onorevole Del Balzo;
giacchè il loro rapporto ð da uno a sette.
Escludo pure che le spese di amministrazione dell'esercito ger-

manico siano inferiori a quelle che sosteniamo noi.
Economie si cerca di farne quanto a possibile; ma non si possono

fare tutte quelle economie che si vorrebbero, sia per l'indole dei
servizi, sia por le stesse pressioni che vengono dal Parlamento,
(Approvazioni).
Parla dei vari servizi dipendenti dall' amministrazione della

guerra; nega che la gestione diretta del cascrmaggio sia più di-
spendiosa di quella ad appalto.
Quanto alla proposta soppressione di uno o due corpt d'armata

nota che l'economia complessiva sarebbe di appena tre milioni,
mentre si ridurrebbe di 100 mila uomini la potenzialità militare
del paese. (Commenti).
E cio senza contare la rovina della carriera degli uffleiali, la

disorganizzazione dei servizi militari, l'enorme spostamento di
gravi interessi locali, che, giova tenerlo presente, spesso rappro-
sentano diritti acquisiti che bisognerebbe compensare, rendendo
così illusoria la sperata oconomia.

Promette invece di studiare se e quali riduzioni di speso non

indispensabili si possano introdurre nolla parto amministrativa del
bilancio; ma nota cho anche qui sarebbe bene sfataro molto il-
lusioni essendo assai lieve il beneficio che si puð attendere da
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paroechie:dello-vaghegglate riformo como: sedi fisso--doi roggi-
menti, abolizione. dei distretti, soppressione di musiehe militari o
simili;
Augura 'ans riforma della legge di dontabilith r ohe semplifichi

le norme amministrative.
Itisponde poi partitamente ai varii oratori che hanno fatto rac-

oomandazioni speciali, promettendo di farne oggetto di studio ac-
curato; e di tenerle nel massimo conto.

(L'onorevole ministro si riposa).
Passando alla questione delle masse amministrato dal Mini-

store della guerra, nota che i corpi nella loro contabihta sono

soggetti a1Ïa revisione speciale del Ministero cui presentano i
conti ; e che la revisione definitiva spetta alla Corte dei conti.
- Itileva come il sistema dello masse sia comune a tutti gli eser-
citi, ad eccozione dell'inglese: e ricorda cho nell'esercizio 1906-

1937 il Governo dovra presentare un disegno di legge che regoli
tutta questa materia.
Circa le dotazioni dei magazzini nota che a determinarne le con-

sistenze non si può fare assegnamento sulle risultanzo del con-
suntivo. Può però dichiarare che le dotazioni sono sotto ogni rap-
porto complete, e che il modo come i magazzini stessi sono tenuti
non lascia nulla a desiderare.
Venendo alla guestione dell' artiglieria, deve anzitutto scagio-

nare i capi tecnici dagli appunti che loro sono stati mossi, e che

non sono affatto giustificati. Ricorda come si fosse dai compe-

tonti riconosciuta la necessita di trasformare il nostro materiale

d'artiglieria da 7 centimetri che era ritenuto scadente.

Accenna alle trasformazioni dell'artiglieria di cui aveva assunto

finiziativa la Francia, ed al tipo a tiro rapido che essa aveva cre-
dato di introdurre, o sul quale i pareri dei tecnici erano divisi,
specialmente per cið che riguarda il sistema degli affusti.
Dovendosi quindi prendere una decisione furono fatti numerosi

osperimenti, tenendo specialmente conto della leggerezza del ma-

teriale in rapporto alle esigenze dei nostri terreni. In base a questi
esperimenti si ritenne di aver trovato una buona soluzione circa

il tipo di cannone che dovrebbo avere la preferenza.
Intervenne poi la Giunta del bilancio a proporre .ohe la tra-

sformazione ei estendesse a tutto quanto il .materiale, con una

sposa che allora il Governo preventivð nella sonima di sessanta-
sette milioni, comprendendovi anche le batterie di riserva, ma che

la Giunta ridusse a sessanta milioni.

Mentre perð era in corso la costruzione del materiale delibe-

rato, lo idee si vennero mutando, e si cominciò a ritenere mi-

gliore il tiro a deformazione.
Fu in seguito a questo mutamento d'indirizzo che iL Governo

assunse la responsabilità di soprassedero nella trasformazione,

dopo avere perð provveduto a munire del tipo trasformato un

corto numero di unità.
Frattanto sono stati iniziati gli studî per il cannone ad affusto

a deformazione; e.quando gli studî saranno ultimati si costruirà
il nuovo materiale tenendo conto delle nostre speciali condizioni
di terreno.
Itende omaggio alla competenza dei nostri corpi tecnici, che non

meritano le accuse che loro si sono rivolte, ed esprime la piena
fiduela che il nuovo materiale corrispondera ad ogni aspettazione
per solidità di pezzi e per rapidita di tiro.
Quanto alle fortificazioni nota che attualmente non figurano pia

in bilancio stanziamenti a questo scopo; ma aggiungo che negli
esercizi passati vi si ð provveduto in modo adeguato.
Ritorflando alla questione del personale, osserva che l'avanza -

mento a scelta non ð precluso a nessuno; e gaanto al corpo di

stato maggione rileva che gh ufBoiali che lo compongono sono in

numero cosi limitato, che non possono neppure sopperire a tutti

i servizi ohe ad essi competono.
Esaminando Pordinamento dello Stato Maggiore presso le altre

nazioni, nota che all'estero gli ufficiali di questo corpo hanno

vantaggi di carriera molto superiori a quelli, che hanno fra noi,
o che furono anche recentemente ridotti.

Escludo poi che lo Stato Maggioro sia un corpo chiuso; -o che
costitaisca quasi un privilegio per chi no ha fatto parte.
Sperarpoi che si cessi dallo screditare dinanzi al paeso la souola

di guerra o lo stato maggibrè', che rappiesentano l'aristocrazia
dell'ingegno, e preparano quelli ohe in caso di guerra dovranno
guidare l'eseroito.
Assicura poi che nolla scelta degli ufBoiali di stato maggiore,

non meno che alla nottrina e all'intelligenza, si bada al earattero
e alle attitudini per il comando.

Nega che i nostri quadri si trovino ora in non buone condi-
zioni; e deplora che alcuno abbia, a questo proposito, voluto ri-
cordare, a titolo di paragone, le condizioni del 1866.
Il ministro ricorda quali fossero queste condizioni, conseguonza

principalmente del modo come l'esercito italiano si era andato
costituendo, o dimostra come esso mancasso purtroppo della no•
cessaria coessone.

Molto diverse sono invece, o fortunatamente per intelligenza,
per coltura, per omogeneitå, per unitå di tradizioni e d'intenti, le
condizioni del nostro esercito odierno.
Respinge dunque recisamente questo inopportuno paragone.

(Vive approvazioni - Molti deputati vanno a congratularsi col-
l'oratore).

Votazione a scrutinio segreto dei sei disegni di legge.
BRACCI, segretario fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :
Abbruzzese - Abignente - Aguglia - Albicini - Alessio -

Avellone.

Barnabei - Battaglieri - Battelli - Berenini - Bertarelli --
Bertetti - Bertolini - Binelli - Biscaretti - Bissolati -- Bo-
noris - Borghese - Borsani - Bracci - Brunialti.
Calissano - Camagna - Campus-$erra - Canevari - Can-

talamessa - Cao-Pinna - Capece-Minutolo - Caratti - Car-
cano - Casciani -- Cavagnari - Celli - Cerri - Chiappero
-- Chimienti - Chinaglia - Cimorelli - Cirmeni -- Cocco-Ortu
- Cocuzza - Codacci-Pisanelli - Coffari - Colombo-Quattrofrati
- Colonna - Comandmi - Compans - Contarini -- Cornalba
-- Cortese - Costa - Cottafavi - Credaro - Crespi - Cu-
rioni - Cuzzi.
D'Alife - Daneo Edoardo - De Amicis - De Asarta - IÑ

Bellis - De Cesare - De Felice Giuffrida - De Giorgio- -
Del Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo - De Marinis

- De Mi-
chele Ferrantelli - De Nava - De Novellis - De Renzis -
De Riseis Giuseppe - Di Palma - Di Sant'Onofrio- Di Stefano
- Di Terranova -- Di Tullio De Nicolð - Donati.
Fabbri - Facta - Falcioni - Falconi Gaetano - Fani - Fa-

rinet Alfonso -- Farinet Francesco - Fasce - Fazio Giacomo -
Ferraris-Maggiorino - Ferraris Napoloone - Fiamberti - Finoc-
chiaro.Aprile - Fortis - Fortunato - Fracassi - Fradeletto
Frascara - Fulci Nicolb - Furnari - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Garavetti - Gattoni -- Gattorno
- Gavatti- Ghigi - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giov nelli
-. Girardi - Giuliani - Grassi-Voces - Guicciardini - Gussoni.
Imperiale.
Lacava - Landucci - Laudisi - Lazzaro - Libertini Ge-

gualdo - Libertini Pasqualo - Lollini - Lucchini Luigi -
Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.

Majorana - Manna - Mantica - Maraini - Marcora - Ma-
resca - Marescalchi-Gravina - Marsengo-Bastia - Mascia -
Masciantonio - Massimini - Maurigi - Maury - Medici

-

Menafoglio - Micheli - Miniscalchi - Mirto-Seggio -- Mon-
temartini - Monti-Gaarnieri - Morando Giacomo - Morelli-
Gualtierotti - Morpurgo - Murmura.
Negri - Noò.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti - PapadopâÏÌ

Patrizii - Pinchia- Pipitone -- Pistoia - Placido - Pozzi Do-
menico -- Pozzo Marco.

Quistini,
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Rava - Rebaudengo - Rizzo Valentino - Rizzone - Rocea-

Formo -Ronchetti - Roselli- Rossi Enrico-Rubini -Ruffo
- Ruspoli.
Sacchi - Santini - Schanzor - Serra - Sili - Silvestri
- Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sommi-Picinardi - Son-

nino - Sorani - Sormani - Soulier - Spada - Spagnoletti -
Staglianb - Stelluti-Scala.
Tedesco - Teso - Ticci - Toaldi - Todeschini - Torlonia-

Tornielli - Torraca - Turati.

Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Varazzani -

Vendramini.
Weil-Weiss - Wollemborg,
Zella-Milillo.

Sono in congedo :
Aliberti - Arnaboldi.
Barbato - Bastogi - Berio - Bettolo - Bonanno.

Cappelli - Carmine - Carugati - Castelbarco-Albani - Ce-
lesia - Chiapusso - Civelli.
Daneo Gian Carlo - De Luca Paolo - De Nobili - De Riseis

Luigi - Di Rudini Carlo - Di Scalea - Di Trabla - Don-

naperna.
Falletti - Fede - Prancica-Nava.
Gavazzi - Gianturco - Grippo - Gualtieri.
Leali - Licata - Lucchini Angelo.
Malvezzi -- Materi.
Ottavi.
Panzacchi - Pelle - Podestà - Poggi - Pullð.
Resta-Pallavicino - Ridolfi - Rizza Evangelista -- Rocco

Marco - Romanin-Jacur - Romano Adelelmo - Ruffoni.
Salandra - Scalini - Serristori - Suardi.
Testasecca - Turbiglio - Turrisi.
Vagliasindi - Vetroni - Vitale.

ßono ammalati:

Afan de Rivera - Arlotta.
Cimati.
De Gaglia.
Lovito.
Meardi - Merello - Molmenti.
Pavia.
Quintieri.
Rizzetti.
Vendemini - Ventura - Vollaro-De Lieto.
Zannoni.

Assenti per ufßcio pubblico :

Borsarelli.
Castißlio¤i•
PIlESIDENTE. Proclama il risultato della votazione.

Provvedimenti per gli ufficiali inferiori del R. Esercito.
Favorevoli . . . . . . . .

176

Contrari . . . . . . . . 35

(La Catnera approva).
Modificazioni al testo unico delle leggi ed assegni fissi per il

R. Esercito.

Favorevoli . . . . . . . . 176

Contrari . . . . . . . . 35

(La Camera approva).
Proroga di termini pei riscatti delle strade ferrato Meridionali

e delle linee Domodossola-Arona e Santhih-Borgomanero-Arona.
Favorevoli . . . . . . . 184

Contrari
. . . . , . . . . 26

(La Camera approva).
Ptoroga delle disposizioni sulla cedibilità degli stipendi.

Favorevoli . . . . . . . .
169

Contrari......... 43

(La Camera approva).
Istituzioni di Commissioni provinciali, di un Consiglio superiore

e di un servizio d' ispezione della pubblica assistenza e bone-

Acenza.
Favorevoli

. . . . . . . .
188

Contrari......... 20

(La Camera approva).
Modificazioni alle tabelle organiche del personale dell' ammini-

strazione centrale, dello stato maggiore generale della R. marina,
del corpo sanitario militare marittimo, degli ufliciali di scrittura
e degli impiegati in eccedenza ai ruoli organici.

Favorevoli
. . . . . . . .

165

Contrari
. . . . . . . . . 45

(La Camera approva).

Presentazione di relazioni.

DANEO EDOARDO, presenta la relazione sul disegno di legge :
Cessione o permuta di immobili fra il demanio dello Stato o il

municipio di Torino.
MlCHELI, presenta la relazione sulla proposta di leggo per co-

stituzione delle frazioni di Portolongone e di Capoliveri in Comuni
autonomi.

LIBERTINI GESUALDO, presenta la relazione sul disegno di
legge per la istituzione di una linea di navigazione fra l'Italia e

l'America centrale.

GIOVANELLI, presenta la relazione sul disegno di legge per
proroga della prescrizione dei biglietti degli Istituti di emis-
sione.

Si riprende la discussione sul bilancio della guerra.
FORTIS (Segni d'attenzione) dà ragione del seguente ordine del

giorno:
« La Camera ritenuto che, anche nella previsione di pace du-

revole, è duopo provvedere alle opere della difesa territorialo, o
alle necessitå del nostro ordinamento militare; nella fiducia cho
il Governo saprà adempiere al dovere che sotto questo rispetto
gl'incombe; passa alla discussione degli articoli ».
Pur avendo intera fiducia nell'azione del Governo, sente il do-

vere di sottoporre al ministro alcuni dubbî, che ancora perman-
gono nell'animo suo.

Le esplicite dichiarazioni del presidente del Consiglio hanno
escluso che il Governo sia per domandare nuovi fondi per prov-
vedere all'armamento.
Tuttavia, poiche di ciò si à parlato come di cosa possibile ed

anzi probabile, e poichè egli stesso, l'oratore, lo credette, o bene

dissipare ogni equivoco e porre nei vert suor termini la que-
stione.

Egli non pensò mai ad una mutazione della situazione politica
europea, nè alla probabilità di una guerra imminente. Ma la re-
lativa sicurezza della pace non esclude l'obbligo di provvedere
convenientemente alle necessità dei nostri ordinamenti militari.

Bisogna distinguere le spese che saranno necessarie per mettore
in condizione di difesa lo nostre frontiere o il probabile teatro

della guerra, da quelle che sono necessarie pel normale manto-

nimento dei dodici corpi di esercito.
Ricorda a questo proposito che la nostra frontiera orientale ð·

priva di fortificazioni, e verso l'Adriatico tutta aperta in rasa cam-

pagna.
Dato il sistema più rapido di mobilitazione che vige in Austria

pel reclutamento territoriale, date le condizioni della nostra rete

stradale ferroviaria nel Veneto, ò molto verosimile che un eser-

cito nemico potrebbe scendere sino all'Adige senza difneoltà.

Aggiungasi a ciò che le nostro artiglierie sono tuttora in via
di trasformazione.
In questo modo noi ci troviamo volontariamente in una condi-

zione di indubbia inferiorita. Non dubita quindi che il Governo sia
conscio della importanza della questione, e della grave sua respon-
sabilità.
Non dubita quindi che penserà a provvedere, salvo a scegliero
il modo migliore di far fronte alla spesa. Nè crede che su questa
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questione vi possano essere incertezze o dissensi di opioni nol Go-
verno, nel Parlamento e nel paese.
Rimane l'altra questione della spesa ordinaria pel manteni-

mento dei corpi d'esercito.
Rimane l'altra questione della spesa ordinaria pel manteni-

monto dei corpi d'esercito. E qui l'oratore nota che la questione
a quest'ora avrebbe già dovuto essere risolta in modo da non la-

sciar luogo a dubbiezze.

La questione è evidentemente subordinata a quella delle econo-
mie. E oggi ancora si chiede dal Parlamento e dal paese se non

siano possibili ulteriori economie.
A questo proposito l'oratore, pur non senza contrasto, devoto

come egli è alla suprema idea dell'unità nazionale, sarebbe anche

disposto ad adattarsi al reclutamento territoriale, pur di far si

che i fondi di cui il Ministero della guerra può disporre siano

sufficienti ai bisogni dell'esoreito. No tomo che il reclutamento ter-

ritoriale comprometta l'unità nazionale. la quale à per l'Italia un
fatto non volontario, ma necessario. (Vive approvazioni).
Ma se questa soluzione non è possibile, e se assolutamente oc-

corressero mezzi maggiori, il Governo può esser certo che non mai
il Parlamento neghera i fondi necessari per la difesa nazionale.

(Benissimo - Bravo).
Questo à il preciso dovere del Governo; e il Governo non può

non sentire tutta la sua responsabilità.
Passa ad esaminare brevemente il lato politico della que-

atione.
Crede egli pure che sia da condannarsi on irredentismo mili-

tante e violento che potrebl>e turbare i nostri rapporti con una

patenza nostra alleata, meritandoci anche l'accusa di slealtà.
Ma qui pure è questione di misura; e se si possono biasimare

gli eccessi, non si può biasimare un sentituento che ha suo fon-

damento nell'integrita e nell'imprescrittibilità del diritto nazionale

(Benissimo), un sentimento che deriva da memorie, da affetti, da

tradizioni, da comunanza di stirpe e di lingua, e che, come tale,

non può essere condannato da alcuno, neppure dall'Austria. (Be-
nissimo - Bravo - Interruzioni e commenti in vario senso al-

l'Estrema Sinistra).
Non si venga dunque con pretese di immediate rivendicazioni;

ma si rispetti il sentimento nazionale e patriottico, che, ossequente
alle leggi del suo paese, non ammette pero dimenticanze e ri-

nunzie. (Benissimo - ßravo).
Del resto abbiamo assistito, da parte della potenza vicina, a pro-

vocazioni più gravi di quelle che si dice possano esser provenute
da noi.

E qual provocazione più grave degli ingenti armamenti ? E contro
chi questi armamenti sono diretti ? (Vivi commenti).
Di questo tuttavia l'oratore non vuole darsi troppo pensiero ;

purchè da parte nostra si pensi a provvedere. Perché, puro essendo
amico della pace, non teme affatto una guerra. Non deve credersi

imbelle l'Italia! (Benissimo -- Bravo).
Chiede poi quale sia la politica estera, che ci proponiamo di

fare. Essa non puð ridursi ad una comoda neutralità.Un tale pro-
gramma suonerebbe oltraggio alla nostra storia, all'opera gloriosa
dei nostri padri. (Benissiuso).
Anzi il nostro torto fu quello di aver fatta sino a questi ultimi

tempi una politica troppo paciñca e talvolta remissiva. Come si

sono svolte le fasi della questione di Tunisi? E quali accordi
si son fatti per l'hinterland di Tripoli ? Troppe volte ci siamo

rassegnati a lasciare che gli altri si intendessero pei loro inte-
ressi e nei loro fini, contentandoci d'averne poi comunicata sem-

plicemente la notizia. (Commenti).
Checchè si dica, l'equilibrio del Mediterraneo à molto mutato:

e potrebbe mutare quello dell'Adriatico. (Commenti).
Crede fermamente che il senno dell'Europa saprà eliminare le

possibili cause di confLtto internazionalo. Ha molta fiducia anche

nel senno dell'Imperatore austro-ungarico.
Ma provveda il Governo ad apprestare quelle condizioni di di-

fesa, che ei debbono mettore in grado di attendero o di affrontare

ogni eventualitå a perfetta parità di condizioni. È questo il su-
premo dovere del Governo. E il Governo non può non esserno
comproso. (Vive approvazioni -- Moltissimi deputati si congratu-
lano con l'oratore - Commenti).

Votazione a scrutinio segreto di cinque disegni di legge.
MORANDO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abbruzzese - Abignente - Agaglia - Albicini -- Alessio -
Avellone.
Baecelli Alfredo - Barnabei - Barzilai - - Berenini - Berta-

relli - Bertetti - Binelli - Biscaretti - Bissolati - Bonoris
- Borghese - Borsani - Boselli - Bracci - Brizzolesi -
Brunialti.

Cabrini - Calissano - Camagna- Campus-Serra - Canevari
-- Cantalamessa - Cantarano -- Cao-Pinna - Capaldo -- Ca-
pece mutolo - Caratti - Carboni-Boj - Carcano - Casciani
- Cavagnari - Cerri - Chiappero - Chinaglia - Ciappi -
Cimorelli - Cirmeni - Cocco-Ortu - Cocuzza - Codacci-Pisa-

nelli - Coffari - Colombo-Quattrofrati - Colonna - Compans
- Contarini -- Cornalba - Cortese - Costa - Cottafavi --
Credaro - Crespi - Curioni --- Cuzzi.

D'Alife - Daneo Edoardo - De Amicis - De Asarta - De

Bellis - De Cesare - De Felice-Giuffrida -- De Giorgio - Del

Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo - De Marinis - De Michele-
Ferrantelli - De Nava -- De Renzis - De Riseis Giuseppe -
Di Palma - Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Donati.
Fabri - Facta - Falcioni -- Falconi Gaetano -- Falconi Nicola
- Fani - Farinet Alfonso - Farinet Francesco - Fasce -

Fazio Giacomo -- Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone -
Fiamberti - Fill-Astolfone --- Florena - Fortis - Fortunato

- Fracassi - Fradeletto -- Francica-Nava - Fulci Nicolo -

Furnari -- Fusinato.

Gaetani di Laurenzana --- Galluppi - Garavetti - Gattoni

- Gattorno - Gavotti - Ghigi - Giolitti - Giordano-Apo-
stoli - Giovanelli - Girardi - Giuliani - Grassi-Voces -
Guicciardini - Gussoni.

Imperiale.
Lacava - Landucci - Laudisi - Libertini Gesualdo - Li-

bertini Pasquale - Lollini - Lucchini Luigi - Lucifero -

Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.

Majorana --- Manna- Maraini - Mareora -- Maresca - Mare-

scalchi-Gravina - Marsengo-Bastia - Mascia- Masciantonio -

Maurigi - Maury - Medici - Menaf'oglio - Micheli - Mini-

sealchi - Mirto-Seggio - Montemartini - Monti-Guarnieri -

Morandi Luigi - Morando Giacomo - Morelli-Gualtierotti -

Morpurgo - Murmura.

Negri - Noè.
Orlando.
Paganini -- Pais-Serra - Pala - Palberti -- Pantano --

Papadopoli - Patrizii - Perla - Persona - Pinchia - Pipi-
tone - Pistoia - Placido - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

Quistini,
Rizzone - Rocca-Fermo - Ronchetti -- Roselli - Rossi -

Ruffo - Ruspoli.
Sacchi - Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Saporito -

Scaramella-Manetti - Schanzer - Serra - Sili - Silvestri -

Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sommi-Picenardi -- Sonnino
- Sorani - Sormani - Soulier - Spada - Spagnoletti -
Squitti - Staglianð.
Tedesco - Tieci - Toaldi - Todeschini - Torlonia - Tor-

nielli - Torraca - Turati.

Valeri - Valle Gregorio --- Valli Eugenio --- Varazzani - Ven-

dramini.

Weil-Weiss - Wollemborg.
Zella-Milillo.
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Sono in congedo :
Aliberti - Arnaboldi.
Barbato - Bastogi - Berio - Bettolo - Bonanno.

Cappelli - Carmino - Caragati - Castelbarco-Albani - Co-

losia - Chiapusso - Civelli.
Daneo Giancarlo - De Luca Paolo - Do Nobili - De Riseis

Luigi - Di Rudini Carlo - Di Scalea - Di Trabia - Donna-

perna.
Falletti - Fedo.
Gavazzi - Gianturco - Grippo - Gualtieri.

Leali - Licata - Lucchini Angelo.
Malvezzi - Materi.
Ottavi.
Panzacchi - Pelle - Podestà - Poggi - Pullb.
Resta-Pallavicino - Ridolfi - Rizza Evangelista - Rocco

Marco - Romanin-Jacur - Romano Adelelmo - Ruffoni.

Salandra - Scalini - Sorristori - Suardi.

Testasecca - Turbiglio - Turrisi.
Vagliasindi - Vetroni - Vitale.

ßono ammalati:

Afan de Rivtra - Arlotta.

Cimati.
De Gaglia.
Lovito.
Meardi - Merello - Molmenti.
Pavia.

Quintieri.
Rizzetti.
Vendemihi - Ventura - Vollaro-De Lieto.

Zannoni.

Assenti per ujjicio pubblico:
Borsarelli.

Castiglioni.
Gorio.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione :
Costruzione di un nuovo edifizio per la clinica chirurgica della

R. Università degli studî di Parma.
Favorevoli . . . . . . . . 194

Contrari . . . . . . . . .
19

(La Camera approva).
Cossiono all'Orfanotrofio di Santa Maria degli Angeli in Roma

del fabbricato detto il Clementino alle Terme Diocleziane.

Favorevoli
. . . . . . . .

196

Contrari......... 16

(La Camera approva).
Provvedimenti a favore del Sindacato obbligatorio di assicu-

razione mutua contro gli infortuni del lavoro fra gli esercenti di
miniero di zolfo della Sicilia.

Favorevoli , . . . . . . .
190

Contrari . . . . . . . . . 22

(La Camera approva).
Interpretazione e dichiarazione degli effetti dell'articolo 3 della

legge 17 maggio 1900, n. 173, sul credito comunale o provin-
ciale.

Favorevoli
. . . .

. . . .
187

Contrari . . . . . . . . 20

(La Camera approva).
·

- Agevolezze alle industrie che adoperano il sale e lo spirito.
Favorevoli . . . . . . . .

187

Contrari . . . . . . . . .
24

(La Camera approva).

Sull'ordine del giorno.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, chiede
che domani si continui la discussione del bilancio della guerra,

cominciando la seduta alle 10 per sospenderla alle 12, riprenden·
dola alle 14.

(Cosi rimane stabilito).
CAVAGNARI sollecita la relazione del disegno di leggo per l'or-

ganico delle poste e dei telegrafi.
PRESIDENTE. Assicura che la Giunta del bilancio se ne occa-

perà domani.

Interrogazioni e interpellanze.

CIRMENI, segretario, ne dà lettura.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli
affari esteri per conoscere il suo avviso intorno all'opportunità da
parte dell'Italia di assumere l'iniziativa di una conferenza inter-

nazionale, intesa a disciplinare e codificare, nelle guerre marit-

time, l'uso delle mine ed in genere delle armi subaequee.
« Santini ».

4 Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro delle posto o te-

legrafi per sapere se sia nel suo intendimento di modificare la

legge 5 aprile 1903, che stabilisce l'impianto della staziono ra-
diotelegrafica ultrapotente, in modo che per l'impianto stesso non

si debba attendere la costruzione dell'analoga stazione dell'Ame-
rica del sud.

« Battelli ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dello poste e dei telegrail
sulla convenienza di continuare i lavori della grande stazione di
telegrafia senza fili, sistema Marconi, per comunicare con lo sta-

zioni già esistenti in Europa e nell'America del nord e con le
navi viaggianti, senza attendere l'impianto dell'analoga stazione
nella Repubblica Argentina.

« Crespi ».
« Il sottoscritto interroga 11 ministro dei lavori pubblici per sa-

pere quando si darà soddisfazione alla giusta domanda dello po-
palazioni abitanti lungo la linea Chivasso-Casale, perebb venga ri-
tardata la partenza "dell'ultimo treno da Torino verso Casalo.

« Fracassi ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pubblici

sul pessimo servizio ai passaggi a livello lungo la linea ferroviaria
Piacenza-Alessandria e se¿natamente alle stazioni di Stradella e
Santa Giulietta ».

« Montemartini ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della pubblica

istruzione per sape:e come intenda applicare l'articolo 84 del re-

golamento 3 febbraio 1901, in certi casi singolari noi quali l'ap..
plicazione letterale di quell'articolo darebbe luogo a provvedimenti
non equi, anzi contrarî allo spirito della disposizione.

« Chimienti ».

« I sottoreritti chiedono di interrogare il ministro delle finanzo
se e quali provvedimenti egli crede di adottare per agevolare
l'uso della benzina per gli automobili destinati al servizio pub-
blico.

4 Sorani, Sinibaldi ».
« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

per sapere come l'autorità scolastica della provincia di Salerno
tolleri che a Sessa Cilento la cattedra d' una scuola elementare
sia dal maestro titolare abbandonata a persona sfornita di patente.

« Varazzani ».
« Interrogo il ministro della pubblica istruzione per conoscere

quali sono i suoi intendimenti circa la demolizione del campanile
di San Siro a Genova.

« Fasce ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della istrum
zione pubblica sulla opportunità di applicare subito, nel prossimo
movimento del personale insegnante nelle scuole medie, i critert
di leggo sullo stato giuridico degli insegnanti.

« Carboni-Boy ».
« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro di agricoltura,
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industria e commercio per sapere in qualemisura il governocon-
Ìri irá all'Esposizione di Catania.

« De Felice-Giuffrida, Marescal-

chi-Gravina, Rizzone, Fazio,
Libertini Gesualdo, Libertini
Pasquale, Di San Giuliano,
Grassi Voces, Cirmeni, Fulei
Lodovico. Fulci Nicolb, Flo-

rena, Bonanno, Di Stefano.
Rossi Enrico, Cocuzza, Noò•

Fill-Astolfone, Sanfilippo, Sa-
porito, Francica-Nava ».

« Chiedo interrogare il ministro della marina circa il criterio

con cui sono state applicate le norme emanate pel collocamento
in pianta stabile degli amanuensi delle regie capitanerie di porto.

« Di Stefano ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri del-
l'istruzione e delle finanze, per sapere se intendano modificare i

non equi decreti, per cui la tassa dell'esame di licenza a chi, per
esempio, si presenti nella sola sessione autunnale e cada anche in

una sola materia, vien fatta ripagare intera due volte, qualora due
volte si rÍpresenti nelle due sessioni dell'anno sucecasivo; e se in-

tendano agevolare il pagamento delle tasse d' iscrizione dividendole
in piii rate e facendole esigere con una marca da bollo, da appli-
carsi sulla pagella degli alunni.

< Morandi L. ».
La seduta termina alle 19,35.

DIARIO ESTEEO

Domani il Re d' Inghilterra Eduardo VII lascerà Lon-
dra per recarsi a Kiel, ospite dell'Imperatore di Germa-
nia. Egli sarà accompagnato da numeroso seguito, in cui
predomina il personale militare navale.

La stampa non è d'accordo circa l'importanza politica
di questo viaggio. Alcuni giornali ritengono esser la vi-
sita un semplice atto di cortesia fra zio e nipote, altri
invece assicurano che il Re d'Inghilterra cercherà d'ac-
cordarsi con l'Imperatore Guglielmo circa una probabile
mediazione da proporre alla Russia ed al Giappone, non
appena se ne presenterà l'occasione, facendo seguire
alla mediazione - qualora venisse accettata - un Con-

gresso europeo nel quale le condizioni dell'Estremo
Oriente venissero immutabilmente stabilite.
Quali fra le due ipotesi, nelle quali si divide la stam-

pa europea, sia la vera, non si tarderà a conoscere.

un < Takrir » in cui verrà esposto il punto di vista
del patriarcato sulla domanda dei rumen: e in cui si

spiegherà perchè questa debba venir respinta. In ogni
caso il « Takrir » non muterà le disposizioni del Go-
verno turco verso la domanda dei rumeni. Il Governo
turco vuole indebolire la potenza del Patriarcato, il quale
colla domanda dei rumeni viene colpito anche nella sua
influenza politica. La Russia e l'Austria-Ungheria ap-
poggiano esse pure le domande dei rumeni.
A Bukarest si crede che il patriarcato ecumenico finirà

col cedere alle domande rumene. Frattanto l' Adeverul
annunzia che qtiel ministro della pubblica istruzione
ha deliberato la somma di 10 mila franchi per sov-

venzionaro annualmente un giornale che prossima-
mente uscirà a Salonicco in rumeno e francese col ti-
tolo : I rumeni della Turchia.

La spedizione inglese nel Tibet, per la quale già si
sono verificati dei combattimenti, accenna a divenire una
vera guerra, e come ieri notte il ministro delle colonie
inglesi dichiarò alla Camera dei Comuni, i rinforzi mi-
litari alla spedizione partiranno sabato 25, destinati ad
invadere il Tibet, se fino a quel giorno il Governo ti-
betano non avrà inviato un rappresentante colle facoltà
necessarie per concludere l'accordo desiderato dall'In-
ghilterra.
I tibetani sembrano pero ben lontani dal cedere alle

pretese inglesi ed un dispaccio da Gyan-Tse (Tibet) al
Times dice :

« Secondo informazioni provenienti da fonte che sem-
bra degna di fede, i tibetani, in numero di 7000, difen-
dono la strada del sud presso Talung. Settemila tibetani
si trovano concentrati a Gyan-tse, ed altri contingenti
meno importanti occupano i posti sulla strada di Lhassa,
il che prova che la gerarchia tibetana fa degli sforzi
considerevoli. I tibetani avendo dunque deciso di fare la
guerra, le operazioni sembra debbano avere per l'avvo-
nire un carattere più serio. I tibetani hanno inconte-
stabilmente intenzione di difendere la strada di Lhassa
con tutte le forze di cui dispongono ».

I prigionieri americani non sono stati ancora rila-
sciati dal capo brigante marocchino Raisuli. Si crede
che lo saranno in settimana. Un dispaccio da Tangeri
dice che, ieri l'altro, parti da quella città un corriere
con le 350 mila pesetas chieste dal Raisuli come riscatto
dei prigionieri.

L'agitazione rumena nella Macedonia e nella Vecchia
Serbia per conseguire in quei paesi un'organizzazione
ecclesiastica indipendente dal patriarcato ecumenico di

Costantinopoli, minaccia di provocare un grave conflitto
fra il patriarcato ed il Governo turco, che apertamente
si è schierato dalla parte dei rumeni contro i greci.
In questi giorni venne messa in discussione nel Sinodo

ecumenico di Costantinopoli la domanda dei rumeni, alla
presenza di delegati del Governo turco. Si venne a ru-

morost incidenti fra il cosiddetto partito esclusivista, così
potente nel Sinodo, e il patriarca ecumenico Gioachino III.
Il partito esclusivista chiedeva che si avanzi un'energica
protesta al Governo turco, colla minaccia che verranno
chiuse tutte le chiese, qualora il Sultano e il suo Go-

Verno seguitino ad appoggiare le pretese rumene.

Il patriarca Gioachino protestò contro questa pro-
posta dichiarando però che fra giorni egli pubblicherà

Congresso per il movimento dei forestieri

La seconda riunione del Congresso nazionale per il movimento
dei forestieri, tenutasi iermattina, riusci numerosa e importante.
A nome dell'Associazione siciliana pel bene economico di Pa-

lermo, il cav. Albanese presentò parecchi desiderati, specialmente
riguardanti il servizio ferroviario.
Il cav. Campione svolse ed illustrð un ordine del giorno col

quale < considerato che l'Egitto, la Tunisia e l'Algeria hanno at-
tirato in gran parte il movimento dei forestieri che prima, nella
stagione invernale, si dirigeva esclusivamente in Italia o alla ri-
viera di Nizza ; considerato che i mezzi economiel dei trasporti
ferroviari e marittimi fanno preferire il viaggio per mare coi va,
pori in partenza specialmente da Marsiglia; -a rendere meno gravi
le conseguenze di un tale stato di coso e fare preferire ai viag-
giatori la via attraverso l'Italia, si fanno voti: ohe biglietti spe,
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ciali a prezzo ridotto in concorrenza a quelli attualmente in vi-
gore sulle lineo di navigazione Marsiglia-Egitto-Tunisi-Algeri
aiono istituiti e messi in vendita in tutti i principali centri d'Eu-
ropa ».

Il comm. ing. Vittorio Cantoni presentò un ordine del giorno
esponente i desiderati dell'Associazione promotrice del Congresso
in rapporto allo soadere delle Convenzioni ferroviarie e su di esso
si apri. la discusione.
L'on. Rubini rispose ai singoli proponenti per concludere che
il Parlamento si appresta a portare ogni cura e studio perchè si
possa avero, allo scadere delle Convenzioni, un ordinamente .me-
glio rispondente agli interessi del paese.
E si approvò un ordine del giorno del comm. Carpi, che fa voti

che il progetto di legge sull'ordinamento ferroviario porti ad age-
volare il movimento dei viaggiatori e delle merci in rapporto alle
tariffe o agli orari. Venne pure votato all'unanimità l'ordine del
giorno Brunialti tendente a provocare l'abbandono della proposta
tassa di soggiorno pel Comune di Roma.
Stante l'ora tarda si rin••ib la prosecuzione della discussiona

alla seduta di stamane, con la quale si ô chiuso il Congresso.

Ieri, al teatro Argentina, innanri ad un pubblico eletto, in cui
predominavano i congressisti, in omaggio ai quali il convegno
ora stato organizzato, come dal programma delle feste pel Con-

grosso, il prof. Giuseppe Gatteschi tenne -la conferenza su Roma
antica, con proiezioni luminose riuscitissimo.
Alcuni intormezzi orchestrali, egregiamente eseguiti sotto la

direzione del prof. Calligaris, resero ancor più geniale la riu-

mone.

Il conforenziero fu vivamente applaudito o complimentato.
* *

Alle 21 d'oggi avra luogo una sorata per invito allo Sferisterio
spagnuolo ai Prati di Castello, gentilmento concesso dai proprie-
tari.

Vi si eseguiranno proiezioni a colori, della Ditta Inguimbert
e C., di Roma antica, medioevale e moderna.
Le proiezioni saranno illustrato dal prof. Nispi-Landi.

1\TOTI25IE V.A.ILIE
TTALTA.

Sua Maesta il Re ha elargito all'Istituto « Umberto I »

per i fanciulli deficienti, la somma di L. 5000.
Il Consiglio direttivo dell'Istituto, in conformità dello

statuto, ha istituito un posto gratuito, intitolato al nome
augusto di Re Vittorio Emanuele III.

S. M. la Regina Margherita è partita ieri da Roma,
in automobile, alla volta della Toscana.
Alle 17,20, S. M. transitava da Arezzo, fuori della

barriera, salutata entusiasticamente dalla popolazione.
Pernottata a Camaldoli, S. M. è partita stamane per

Vallombrosa, dove si tratterrà qualche giorno; e quindi
recherassi al reale castello di Stupinigi a passarvi i
mesi estivi.

Per l'anniversario del regicidio. - In osse-
quio alla deliberazione delle Associazioni cittadine, di tenere ogni
anno una commemorazione popolare nel triste anniversario della

morte di Re Umberto, il Circolo Savoia invita tutti i Sodalizi,
Istituti, Scuole, Riereatorî, oce., a voler delegare un loro rappre-
sentante per la riunione che avrà luogo alla sede del Circolo Sa-
Voia, sabato 25, alle 21, onde concertarsi per la mesta, patriottica
cerimonsa.

Dortesie anglo-italiane. - S. È. il ministro della
marina, Mirabello, ieri ricevette, per mezzo della stazione radiote-

legrafica di Monte Mario, il seguente telegramma inviato dalla

nave inglese Buhaark :

< Ringrazio moltissimo per il vostro grazioso mossaggio. È stato

por me un grande piacero di aver l'onore di ricondurvi da Spesia
a bordo del Bulwark. A voi e alla marina italiana ogni migliore
augurio.

« Domeille sa
llanniversario della battaglia di Ottett>±a

sarå solennizzato in Roma dal 49° reggimento fanteria, il reggi-
monto del glorioso quadrato di Villafranca.
Il programma ð molteplice, variatissimo o riuscira ben gradito

ai bravi soldati e ufficiali dello storico reggimento,
S. M. il fle, a mezzo del primo aiutante di campo generale, ha

fatto rimettero al tenente colonnello cay. Caruso, comandanto 11

distaccamento a Roma, L. 1000 pei festeggiamenti.
Consiglio provinciale. - Il 27 corrente, alle oro

20, à convocato il Consiglio provinciale di Roma per deliberare

in prosecuzione della sessione straordinaria.
All'ordine del giorno vi sono numerose pratiche fra lo quali lo

seguenti:
- Domanda per classificazione in 3* categoria delle opere

di sistemazione del Tevere fra il ponto Sipicciano od il ponte
Giove.
- Sistemazione del porto di Fiumicino - Contributo della pro-

vincia ai sensi della legge 2 aprile 1885, n. 3095.
- Domanda del Comitato promotore per la costruziono della

ferrovia Ascoli-AntrodoA-Rieti-Roma, diretta ad ottenere un con-

tributo nelle spese per gli studi del progetto. Proposta della Do-
putaziò¾.
- Nomina dei revisori del consuntivo 1903.
Liste elettorali. - Il Sindaco di Roma, con pubblico

manifesto, avverto che lo liste degli elettori politici amministra-
tivi e commerciali, rettificate in base agli elenchi degli inscri-
vendi e dei cancellandi, approvati dalla Commissione provinciale,
e divise in sezioni, a norma di quanto ð prescritto dalle leggi
sopra citate, rimarranno esposte nella Direzione dell'ufBeio comu-

nale di statistica, situata sotto il portico del Vignola in Campi-
doglio, fino al 30 corrente, perchè gl'interessati possano prenderno
cogmzione.
La missione francese a Milano.- La missione

militare francese venuta in ltalia per l'inaugurazione delPOssario
di Melegnano, compiutasi domenica scorsa, ha visitato ieri, nella

metropoli lombarda, la caserma dei pompieri, poscia offri agli
ufliciali italiani e alle autoritå locali una colazione.
Iersera ebbe luogo un ricevimento offerto dalla Camera di com-

mercio francese alla missione. Questa è partita stamane por la
Francia.

Il generale Lannes si tratterrà ancora a Milano per assistero

alla commemorazione della battaglia di Solferino, che ha luogo
il 24.
Onoranze ad un italiano. - La direzione centrale

dell'Istituto archeologico germanico, che a sede a Berlino, ha con-

ferito il diploma di membro ordinario dell'Istituto al comm. Gia-

como Boni, direttore degli scavi del Foro Romano.

L'Imperatore Guglielmo ha inviato al Boni lo insegne della Co-

rona di Prussia.

La squadra inglese. - Stamane à partita da Civita-

vecchia per Napoli la squadra inglese.
Della squadra à rimasta in quel porto la nave Pandora, per

dare sepoltura ad un marinaio che si è suicidato.

Necrologio. -- Iermattina, alle 11, moriva a Palermo
l'onorevole senatoro Giulio Bonso Duca della Verdura.

È una bella, nobile figura di patriotta, di cittadino che con lui

ecompare. Nato nel 1816 fin da giovinetto, odiando la tirannide

borbonica, cospirò per la liberazione della sua Sicilia e por l'unith
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ella patria. Ebbe larga parte nella rivoluzione del 1848 e fu tra
coloro che piû attivamente prepararono l'insurrezione siciliana del
1860, coronata dal glorioso successo delle armi garibaldine. Nel
1862 fu nominato senatore del Regno.
Nelle amministrazioni pubbliche, in tutte le impreso civili egli

porth; per il bene della sua città, tutto l'ardore delPanima gene -
rosa, del nobilissimo cuore. Nel 1885, durante l'epidemia colerica
in Palermo, egli scrisse una bellissima pagina della sua vita, ac-
correndo milite della carita al letto degli infermi, organizzando
soccorsi, compiendo ovunque atti di pietå e di eroismo.
Fu per varî anni Sindaco di Palermo, carica nella quale ebbe

a.sostenere lotte e soffrire grandi amarezze ch'egli consacrava al
bene della sua diletta città.
Il rimpianto per la morte del chiaro uomo à vivo, sentito non

solo in Palermo, ma in tutta la Sicilia e dovunque destano reve-
renza la virtù, l'onestà, il valore.
Commercio d' importazione ed esporta-
zione. -- Il valore delle merci importato nel primi cinque
mesi del 1904 ascese a L. 781,768,515 e quello delle morci espor-
tate a L. 611,037,117. Il primo presenta un aumento di 3,Gl4,826
lire, il secondo una diminuzione di L. 18,944,6¿9, di fronte al cor-
rispondente periodo del 1903.

Nel mese di maggio, separatamente considerato e paragonato
con lo stesso mese dell'anno scorso, vi fu una diminuzione di lire
9,389,600 nelle importazioni ed un aumento di L. 21,884,454 nelle
esportazioni.
Dalle cifre precedenti sono esclusi l'oro e le monete, importati

per L. 8,114,800 ed esportati per L. 3,383,300, con una diminu-
zione di L. 16,413,100 all'entrata ed un aumento di L. 1,133,900
all'uscita
Le differenze più notevoli che si riscontrano nell'importazione

dei primi cinque mesi del 1904, a confronto del corrispondente
periodo del 1903, sono lo seguenti:
Aumenti di 10.5 milioni per le macchine ed i veicoli, di 7.1

per il cotone greggio, di 5 per le pelli, di 5 per il solfato di

rame, di 4.4 per il ferro e la ghisa in pani e rottami, di 4 per
il rame in pani, di 2.9 per la juta greggia o di 2.8 per il carbon
fossile.
Continua a diminuire l'importazione dei cereali; si hanno di-

minuzioni di 40 6 milioni per il grano, di 3 per l'avena, di 3 per
il granturco; diminuzioni di minore importanza sono date dalla

seta tinta per 8.9 milioni, dall'olio d'oliva par 2.7, dalla seta asia-
tica per 2.6 e dal nitrato di sodio por 2.4.

All'esportazione persiste la notevole diminuzione presentata an-
che nei mesi precedenti dalle seto (seta greggia - 18 milioni, seta
torta -22). È pure in diminuzione l'esportazione del vino (- 12 mi-
lioni), del bestiame bovino e suino (-4 milioni), delle mandorle

(-2.8), dcl burro e formaggio (-2.2).
I principali aumenti sono dati dalla canapa greggia con 9.1

milioni, dall'olio d'oliva con 6, dalle cotonerie con 6, dalle pa-
ste e semole con 2.9, dagli agrumi con 2.3 e dallo zolfo con 2 mi-

lioni.
Marina Inilitare. - Ieri è passata in armamento, a

Venezia, la R. nave Baleno, al comando del tenente di vascello

Frank, e pure ieri la R. nave Tevere passò in disponibilità, con-
servando a bordo l'intero Stato maggiore ed equipaggio. Essa cessa
temporaneamento di far parte della forza navale del Mediterraneo.
La R. nave Euridice è giunta a Samos il 20, e l'Urania à par-

tita da Aden per Massaua.

Pubblicazioni. - La Cassa centralo di risparmi e de-

positi di Firenze a sue Casse affigliate ha pubblicato il rendiconto
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1903, (anno 75° di esercizio). E un

esatto lavoro che dimostra l'ordinata amministraziono e il florido

stato dell'istituto finanziario cotanto stimato nella regione to-

scana.

Movimento commerciale. - Lunedì scorso
,
nel

porto di Genova furono caricati 1067 carri, di cui 400 di carbone

per i privati e 156 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 281, dei quali 190 per imbarco.
Marina mercantile. - Il piroscafo Citta di Torino,

della Veloce, passð il giorno 10 da Gibilterra diretto a Napoli. Ieri
l'altro il piroscafo IVashington, della stessa Veloce, passo por
Capo Spartel dirotto a Barcellona, ed il vapore espresso Prinzessin
Irene, del N. L., da Gibilterra ha proseguito per Napoli.

TELEGEE .A.2dlVII

(Aggenzia tstet'ani)

PIETROBURGO, 20. -- (Ufficiale). - Un telegramma del to-

nente generale Gilinski al Ministro della guerra, in data del 10

corrente, dice:

Secondo informazioni da Port Arthur, il 14 corronte tre batta-

glioni giapponesi cominciarono ad avanzarsi attraverso le monta-

gne Chao-lin-doa verso l'Ora-tu.

Due distaccamenti di cacciatori, agli ordini del capitano Liu-

tinsky e di un sergente maggiore, ed un distaccamento della com-

pagnia delle guardie di frontiera arrestarono il nemico. Le tór-

pediniere giapponesi bombardarono la stazione del semaforo. So-

praggiunsero pero l'inerociatore Novik e le nostre torpediniere
che aprirono il fuoco; allora le navi nemiche si ritirarono preci-
pitosamento, dopo aver sparato altri colpi di cannone.
Le colonne nemiche cominciarono ad allontanarsi dalla località

ove si erano spinte. Il tenente colonnello Chilemine fece avanzare

due compagnie di rinforzo per sostenero i cacciatori.

Il 13 corrente i nostri cacciatori sloggiarono i giapponesi dal
loro campo ad est delle montagne.
Abbiamo avuto il tenento Hitzer ed un cacciatore uccisi; quat-

tro cacciatori ed il luogotenente Plobinski feriti. Quest'ultimo ò

morto in seguito alle ferite riportate.
LONDRA, 21. -- 11 Daily Telegraph ha da Tokio che il mare-

sciallo Ohyama è stato nominato comandante in capo dell'esercito

giapponese in Manciuria.

DEVONPORT, 21. - Nell'elezione legislativa che ha avuto luogo
ieri è stato eletto Denn, liberale, con 6219 voti contro Jokson,
unionista, che ne ha riportati 5178.
BUDAPEST, 21. - Camera dei deputati. - Avendo il presi-

dente del Consiglio, conte Tisza, nella seduta di ieri, dichiarato

che secondo l'uso stabilito fino dal 1867 la lingua della diploma-
zia austro-ungarica è la tedesca, l'Opposizione chiede che si tenga
una seduta segreta per protestare contro tale dichiarazione che

viola i sentimenti della nazione.

La seduta o molto agitata.
Il Ministro del commercio, dott. De Hieronymi, dichiara che il

conte Tisza si trova a Vienna; perciò è dovere di cortesia di di-

seutere la questione quando egli sarà di ritorno.
La seduta è indi tolta.

PARIGI, 21. -- La Commissiono d'inchiesta sull' affare dei cer-

tosini ha deliberato di non chiedere che le vengano accordati i

poteri giudiziari.
Durante l'odierna seduta della Camera, Firmin Faure presenterà

una interpellanza sugli incidenti svoltisi nel confronto fra Lagrave
ed Edgardo Combes dinanzi alla Commissione d'inchiesta.

PARIGI, 21. - La Commissione d'inchiesta sull' affare dei cer-
tosini ha nuovamente interrogato l'ex-ministro Millerand. Questi
ha dichiarato che il motivo del suo intervento presso il presidente
del Consiglio, Combes, fu quello di non lasciar sacrificare Lagrave
como Revoil e di lasciar pubblicare i nomi di coloro che sosten-

nero il Governo nello elezioni.

Dopo l'audizione di Millerand avvenne un incidente estrema-

mente vivo.
La maggioranza anti-ministeriale della Commissione espresso

l'intenzione d' intervenire nella discussione dell' interpellanza di
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di Firmin Faure e di esporro immediatamente alla Camera le
contraddizioni fra le deposizioni di Lagrave e da Edgardo Combes.
La minoranza ministeriale protestò contro tale modo di proce-

dere prima che l'opera della Commissione sia terminata.
Vennero scambiate espressioni violente. Un commissario anti-

ministeriale chiamb banditi i suoi colleghi ministeriali. Si tomette
per alcuni istanti che si venisse a vie di fatto.

Finalmente la minoranza si ritirò rimproverando il presidente
di non proteggerla.
La seduta della Commissione venne sospesa. Vi è grande agi-

tazione nei corridoi.

VIENNA, 21. --- L'Imperatore Francesco Giumppe ha ricevuto
nel pomeriggio, in forma solenne, 19.missionestraordinariainviata
dal Sultano.
Chakir pascià ½ consegnato all' Imperatore una lettera auto-

grafa del Sultano e gli ha rimesso la decorazione conferitagli.
Enòi Chakir pascià ha presentato all' Imperatore il generale

Rahni pascià e l'aiutante di campo Nedjib-bey.
L'Imperatore si ð intrattenuto cordialmente con tutti i membri

della missione.
PARIGI, 2!. -- Camera dei deputati. - Firmin Fauro chiede

d'interpellare il Governo sugli incidenti avvenuti ieri dinanzi alla
Commissione d'inchiesta per l'affare dei certosini. Egli dice che

iori due funzionari della Repubblica, dopo aver prestato giura-
mento, si trattarono reciprocamente da mentitori. È impossibile
che questi funzionari restino ai loro posti.
Il presidente del Consiglio, Combes, chiede che la discussione

dell'interpellanza di Firmin Faure sia rinviata a dopo la presen-
tazione della relazione della Commissione d'inchiesta.
Flandin, presidento della Commissione d'inchiesta, dichiara che

la Commineione à contraria alla discussione immediata dell'inter-

pellanza.
Sembat credo che qualsiasi discussione pubblica sia impossibile

prima che la Commissione abbia presentato la sua relazione.

Firmin Faure ritira quindi l'interpellanza, che perb a subito ri-

prosa da un deputato ministeriale per dar modo alla Camera di

pronunziarsi circa il rinvio della discussione fino alla presenta-
ziono della relazione della Commissione, chiesto dal presidente del
Consiglio.
La Camera approva, con 310 voti contro 211, il rinvio. (Appro-

vazioni a Sinistra).
PARIGI, 21, - Gli incidenti verificatisi nell'odierna sedula della

Commissione d'inchiesta sull'affare dei certosini sono commenta-
tissimi negli ambulacri della Camera. Si assicura che, durante il
tumulto, parecehi calamai volarono in aria e si venne a vie di
fatto.
Terminata la seduta della Camera dei deputati, la Commissione

d'inchiosta si è nuovamente riunita ed ha votato, con 19 voti con-

tro 12, un ordine del giorno che approva l'attitudine del presi-
dente Flandin.

NEW-CHUANG. 20 (mezzanotte). -- Un missionario americano

à stato informato da fonte indigena che la cavalleria giapponese
attaccð Liao-yang nella sera di sabato; il combattimento conti-
nub domonica ed i giapponesi si impadronirono della città nel po-
meriggia di lunedi.
In quel pomeriggio un vento impetnoso tirava in direzione di

Hai-cheng o portava il rumore di un cannoneggiamento molto
lontano che persistette parecchie ore.
Il cielo era in quella sera illuminato da frequenti lampi, che

furono attribuiti al fuoco dell'artiglieria, in direzione di Hai-cheng.
CUXHAVEN, 21. -- L'Imperatore ð intervonuto oggi ad un

pranzo dato dalla Società delle regate ed ha pronunziato un di-

scorso, dicendo che la solidarietà dei popoli di tutti i paesi civili
à frutrice di progresso incontestabile in parecchi campi. La soli-
darieta, ha aggiunto l'Imperatore.passa insensibilmente,ma irre-

sistibilmente, nel programma dei Capi di Stato: essa à coltivata

in modo differente nei Congressi politici, nelle gare e nei giuochi.

Questa solidaricta sarà coltivata ed anche maggiormente strotta
nella Settimana di Kiel, durante la quale le bandtere di quasi
tutte le nazioni eivili saranno rappresentate alle gare.

Questa solidarieta, ha soggiunto l Imperatore, consente ai com-
mercianti,agl'industriali ed agli agricoltori di sviluppare progres-
sivamente e tranquillamente i loro lavori e permetto di guardare
con fiducia nell'avvenire.
L'Imperatore ha concluso bovendo alla prosperità della cittå di

Amburgo e dell'associazione delle regate.
PlETROBURGO, 22 (Ugiciale) -- Un telegramma del vice-am-

miraglie Skrydloff allo Uzar, an data del 21 corr., dice:
La divisione degli incrocratori, composta degli incrociatori

Rossja, cho portava la bandiera del vice ammiraglio Bezobrazoff,
e degli incrociatori Gromoboi e Reerik, parti il 12 corrento, por
operare sulle comunicazioni marittime dell'esercito giapponese.
Durante la notte del 20 corrente la divisione è ritornata aVla-

divostock.
Il suo comandante riferisce quanto segue sulla crociera offet-

tuata :

Al mattino del 15 corr. la divisione si avanzð da nord verso lo

stretto di Simonosaki. A venti miglia dallo stretto scoperse sul-

l'orizzonte due navi a vapore che insegal senza riuscire a rag-

giungerie, causa la grande distanza. Nello stesso tempo scoperso
una terza nave, di cui il Gromeboi fu inearicato edt impadro-
nirsi: la nave era l'Idaumi Maru. Essa non si arresto, malgrado
le intimazioni fattele, finché non fu colpita da parecchi proiettili.
Allora la nave si fermb. Gli uomini che vi si trovavano a bordo

cominciarono a gettarsi in mare. Il Gromoboi, medianto segnali,
intimð all'equipaggio di abbandonare la nave, ciò che fu fatto con
due scialuppe.
La gente che nuotava in mare fu raccolta da un car.otto del

Gromoboi e portata a bordo dell'incrociatore. Il trasporto Idzami
Mara, di oltre tremila tonnellate, fu affondato con sette colpi di
cannone.

Fra 103 persono del trasporto stesso, raccolte a bordo del Gro-

moboi, vi erano 17 ufficiali.

IJopo avere affondato il trasporto, il Gromoboi scoperse altri

due vapori, ai quali gli incrociatori dettero la caccia.

I vapori colpiti erano il Sado Maru o l'Hitachi Maru, di soi-

mila tonnellate ciascuno.

Sul primo vapore, oltre al carica di materiale militare, furono
trovati operai telegrafiet con dodici utliciali, cavalli e pontoni; sul
secondo si trovarono oltre mille uo:nini di truppa o materialemi-
litare.

L'merocia'oraR>stja fu ine er icato di impadronirsi del Sado
Maru el incrociatore Gromoboi fu incaricato di impadronirsi
dellBitac/ti Maru. Questo tentð di sfuggirgli: parecchi colpi ti-
ratigli come avvertimento perchè si fermasse, rimasero senza ef-
fetto.
Allora fu aperto il fuoco contro il trasporto, che si fermð; ma
il suo equipaggio non tonne alcun canto del segnale fattogli di
abbandonare la nase.

Fu soltanto dopo parecchi colpi di cannono tirati como avverti-
mento che gli uomini cominciarono a mettere le scialuppo in
mare.

Il trasporto affondava lontissimamente ; percið il Gromoboi ri-
cevette ordino di affrettare l'affondamento, ciò che fu fatto colla

cooperazione del Rossja.
Il trasporto Sado Maru si fermò dopo parecchie cannonato ti-

rate per avvvertimento contro di lui ; o, in seguito a segnali di
intimazione, mise in mare scialuppe o canotta assai numerosi. Lo

scialuppo furono lanciate in maro precipitosamente ; parocchio di
esso si capovolsero; altre presero a borda un grande numero di

uomini e si diressero verso le isole Tsushima e Ikishima, lo cui
costo si trovavano in vista.

Il tempo era cdmo, il mare perfettamente tranquillo.
L'incrociatore Rurick ebbe ordine di raccogliere gli ufneiali ed
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1 soldati dell'equipaggio j ma fu soltanto possibile raooogliere 4
stranierl in servitio sul väpofo e venticinquo afBeiali.
I soldati non vollero abbandonare il trasporto.
1; inotociatofe RuficÃ riceyette poscia l'ordino di affondate

11 §ado Maru per mezzo di mine.
Il tfasþóftô f1on esäendo stato affotidato in seguito all'esplo-

Bioxio della prima mina, fu dato ordine di lanciargliene una se-
nonda: questä jo fece affondare.
Gitididsifirnö la ñostrà dpbra terminata con l'affondamento di

questo trasporto, causa l'oscurità sopravvenuts.
La divisione riparti allora in eroeiera.

Un incrociatore giapponese sorveglió postantemente le opera-
liionb della nobtra divistoile.
Àll'liidoinani le navi russe Ìncontrarono in rotta vei•só lo htretto

di Sungari il vapore inglese Atlanta, il cui capitano dichiarò al-
l'ufficiale inviato per visitarlo che si recava dalla Manciuria a

Singapore con un carico di 6500 tonne1Íate ði carl>onè.
Il vapore fu inviato a Vladivostock, con a bordo un distacca-

mento di truppe russe comandate dal luogotenente Petroff, aflin-
chè sia esaminato dal tribtinale delle prede.
La divisione non vide altre navi durante la crociera.
Sul Eado Maru si trovava un suddito giapponese di una classe

elevata, che non sembrava appartenere al personale della nave.
LONDRA, 22, - Camera dei Lordi. -- 11 sottosegretario pu-

lamentare per la guerra, conte di Dononghmore, rispondendo ad
analoga interrogaziotie, dichiara che il- Goversio studia la que -
stione della riorganizzazione dell'esercito, o spera tii compensate
la riduzione del numero dei soldati regolari con lo sviluppo del
lor9 ialore intrinseco.
- Camera dei Comuni. --- Un deputato chiede se l'Inghilterra

abbia intenzione di fare uso della forza per ottenere dal brigante
Itaisuli la liberazione di Varley, che è suddito inglese.
Il primo Ministro Balfour, risponde che à estremamente inop-

portuno fare, a questo riguardo, delle dichiarazioni alla Camera.
PARIGI, 22. -- L'Eclair ha da Londra: Corre voce che uno dei

trasporti giapponesi affondati dai russi avesse a bordo il coman-
dante in capo del quarto esercito giapponese ed il suo stato mag-
giore.
A Tokio l'emozione per questa notizia, finora rimasta ignota, à

immensa.

LONDRA, 22. -- Il Daily Mail ha da New-chuang, in data di
ieri: Domenica scorsa ottomila russi agli ordini del generale Kon-
deatowitch, passando pel burrone di Wa-fun-gho, a nove migl a
al sud-est di Kai-tcheu, furono sorpresi da un distaccamento di

artiglieria giapponese.
Le perdite dei russi ascendono a 1200 uomim.
I russi ripiegarono in buon ordine su una posizione trincerata.
I feriti giunsero a New-chuang.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcI R. Osservatorio del Collegio Romano

del 21 giugno 1904

Il barometro è ridotto allo zero . . . .
--

L'altezza della stazione è di metri . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . 760,19.
Umidita relativa a mezzodi

. . . . . . 47.

Vento a mezzodi
. . . . . . . . . . , SW.

Stato del cielo a mezzodi . . coperto.
massimo 28°,1

Termometro centigrado . .

minimo 20°,2.
Pioggia in 24 ore

. . . . .
.

. . . . . gocce.
21 giugno 1904.

In Europa: pressione massima di 7G9 al NW della Francia,
minima di 755 sulla Scandinavia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso sull'alta

Italia. salito altrove fino a 3 mill. sulle coste Sicule-Joniche;
temperatura irregolarmente variata; qualche pioggiarella e tem-

porale sull' Italia superiore.
Barometro: a 763 al S Sardegna, intorno a 764 altrove.
Probabilità: cielo nuvoloso sull'Italia centrale e Sardegna,vario

altrove; pioggiarelle e qualche temporale sull' Italia peninsulare
e Sardegna ; venti deboli o moderati in prevalenza traNe levante.

BOLLETTIlWO 3IËTEORICO
dell'Unicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 21 giugno 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Por
- Maurizio . */4 ooperto calmo 25 8 21 4

GenovA , . ,

. | */4 coperto calmo 27 0 21 9

Massa Õarrãft
, p' coperto calmo 28 5 21 0

C
•

- 23 8 16 4
une0 e a . . . sereno

- 23 6 18 0'ŸorÍñõ
. . .

.

. . serefie
- 27 6 18 5Alessandria . . setello -

Notsta . . .
. sereno - to .5 22 6

Domodossola - 1/4 coperto - 2 i 2 ,13 3
Pavia . . , . . 1/4 coperto - 28 9 17 1

Milano. . . . . . 3/4 coperto - 30 9 17 6
Sondrio . . . sereno - 26 0 15 3

Bergamo . . . . a/4 coperto -- 26 0 16 5
Brescia. . . . Sj, coperto - 29 0 17 0
Cremona

. . . 1/4 ooperto - 30 l 19 2
Mantota

. . .
seteno - 27 5 16 2

Vorona, . . . . 3/4 coperte -- 27 8 21 0

Belluno . . . . - */4 coperto - 24 5 15 8

Udine . . . . ·
-- - -

-

Treviso
,

. sereno - 27 7 18 4
Venezia . . . . . ooporto calmo 25 6 20 1
Padova.

. .
.
.

serono - 26 5 17 0

Rovigo . . . . .
-- -

-- -

Piacenza
. . , 1/4 coperto 26 9 19 1

Parma . . . ooper-o 27 7 19 4

Reggio Emilia . . coperió -- 27 2 15 5

Modena . .
.
. coperto - 26 7 17 2

Ferrara
. . . . . */4 coperto - 2ð 2 18 2

Bologna . . . - . coperto - 26 1 18 4
Ravenna

. . . . coperto -- 24 3 18 0
Forli. . . . - . 8/4 coperto - 26 6 16 Ó
Pesaro . . . . . - 8/4 coperto calmo 24 8 16 3

Anoona . . ooperto calmo 25 0 20 0
Urbino. . . . - ooperto - 2ß 4 17 4
Maoerata . . . . coperto .... 27 0 18 3
Asooli Piceno . ooperto - 25 0 17 5

Perugia . . . . . ooperto .- 26 5 18 2
Camerino

. . . . od1ofte - 23 3 16 8
Lucoa . . . . - - ooperto - 20 0 18 3
Pisa . . . . . - coperto 30 0 19 0
Livorno . . . . . coperto calmo 29 3 21 0

Firenze
. . . . */4 coperto - 31 4 19 8

Arezzo
. . . . */g coperto 27 9 88 6

Siena . . . . . . */, copertó 27 8 19 4
Grosseto

. . . . .

Roma . . . . . . coperto 29 3 20 2
Teramo . .. . . . coperto -. 26 4 16 4

Chieti . . . . ooperto - 23 0 10 8

Aquila .
. . . . coperto - 22 8 14 4

Agnone . . . .
. coperto - 22 0 14 0

Foggia , . . . . coperto - 26 0 15 9

Bari . . . . coperto legg. mosso 24 0 14 6
Lecce

. . . . . 3/4 coperto 25 6 14 7
Caserta . . . If, coperto - 30 2 18 4
Napoli . . . . . */, coperto calmo 27 5 20 0

Benevento
. . . . coperto - 27 8 14 0

Avellino . . . . */4 coperto -- 25 0 10 2

Caggiano . . . . coperto - 2l 8 15 2

Potenza . .
.
. . coperto - 21 4 11 8

Cosenza
. . . . .

sereno - 29 2 16 5
Tiriolo . . . .

. . sereno - 20 1 12 4

Reggio Calabria .
sereno calmo 27 0 20 2

Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 25 9 20 9

Palermo . . .

.
.

nebbioso calmo 28 1 15 8

Porto Empedocle . sereno calmo 28 0 20 0

Caltanissetta . . sereno -- 29 0 17 3

Messina
. . . . */4 coperto calmo 29 7 18 7

Catania . . .
.
.

sereno calmo 28 3 19 2

SiraßUEa . . . . 44 coperto calmo 29 6 20 0
Cagliari . . . .

3
4 coperto calmo 29 0 14 0

Sassari . . .

'
. */4 coporto - 26 8 18 0
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